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L'OPINIONE 


Giornale ‘Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno: 
in Torino ‘all'Ufficio succursale dei giornali; vin dello Finanze, n. 19; 
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A Parigi, all’Agence Havas, rue J.J. Rousseau, n. 3; a Londra da 
Delisy Davies e C., Finch-Lane, Cornbillj a West-End Branch, n. 1, 
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Le lettere cd i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
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“A; Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 
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Firenze, 17 gennaio 


sostanzialmente dalétquadro che i bisbigli 
di questi ultimi.giorni gii avevano tracciato. 

Premesso, che-il disavanzo sia di 485 
milioni come ieri ebbe a dimostrare il mi- 
nistro;-esso, riservandosi a pensare alla parte 
più grossa vale a dire ai cento con modi 
straordinari, Si occupò innanzi tutto di 
mostrare come vorrebbe coprire gli altri, 
vale. a dire gli. ottantacin que. 

Prima di tutto un’ operazione sulle pen- 
sioni da affidarsi alla Cassa dei ‘depositi © 
prestiti deve dare Secondo lui, 17 milioni. 
Un’ altra risorsa di 15 o 46 milioni la 
vuol dedurre da un diritto di un 2 1]2 
per mille su tutti i pagamenti e gl introiti 
che si fanno, dello Stato e dalle principali 
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NUOVE ‘RIDUZIONI AL BILANCIO 


L’appendice al bilancio delv’esercizio cor- 
rente ci presenta da un lato delle ridu- 
zioni di spesa per L. 29,413,577 38, è 
dall’altro degli aumenti per, L. 2,064,070, 
donde la diminuzione di L. 27,349,507 138; 
di cui L. 23,248,396-78 nella parte or- 
dinaria. e L..12,;101,1410 (60. nella parte 
straordinaria. 

A produrre questi risultamenti concor- 
sero ì vari Ministeri nelle ‘seguenti pro- 


porzioni : amministrazioni. 
Guerra — diminuzione L. —21,967,890 » Persistendo hella sua massima di tener 
Marina è » . 2,959,107 38 | distinte come cose ben diverse ‘la tassa 
Lari dii ; È l'amo 1.0] sulla rendita dalla imposta fondiaria, in- 
Interno » » 329,500» tende di presentare entro un mese un 
Agricoltura » » 452,200 » ‘| disegno di legge che riordini i due grandi 


tributi diretti in modo da cavarne un au- 
mento. 

Da questa; modificazione dell’ imposta 
territoriale e ‘da un tenue diritto sui mu- 
linî (di 38 milioni) spera saranno raggiunti 
quei 52 milioni che mancavano a formare 
gli ottantacinque ai quali esso voleva prov- 
vedere. 

Dopo ciò, ragionando sull’ aumento che 
le imposte devono dare, massime se si 
miglioreranno nel loro modo di esazione 
e richiamando quello che ieri aveva detto 
sulla decrescenza graduale dei pesi che al 
1880 deve raggiungere la somma di ses- 
santa. milioni mediante l’ammortamento di 
alcune passività, esso potè assegnare quasi 
con certezza il momento in cui questi due 
fatti s'incontreranno e produrranno il pa- 
reggio del bilancio. 

Se non che, fin quando non sia rag- 
giunto questo momento desideratissimo si 
avrà bisogno di provvedere allo scoperto 
degli esercizi che tutto assieme potrebbe 
ammontare a 300 milioni, i quali, se mai 
si dovessero domandare al prestito, au- 
menterebbero il peso del bilancio e ne 
renderebbe impossibile il pareggio. 

Quindi I’ operazione sui beni del elero 
presentata come una, liquidazione dei di- 
ritti che spettano anche allo Stato su quei 


Diminuzione L. 

Il Ministero di grazia e 
giustizia presentando invece 
di diminuzione l'aumento di » 818,309.» 


Resta la riduzione di L. ‘27,349,507 38 

I bilanei degli ‘affari esteri e dell’istru- 
zione pubblica non presentato variazioni di 
sorta. Dopo i cambiamenti introdotti nei 
bilanci degli altri dicasteri, il prospetto 
generale delle. spese resta come, segue : 


28,167,807. 38 


Bilancio comune 
Spese ordinarie «Li ‘879/162,699 63 
» straordinarie. (»° ‘‘94,048,403 18 


Somma iL. ‘970;217,104 81 

Bilancio del Veneto 
Spese ordinarie. +. . L.  42;887,554 » 
» . straotdinarie, .  » > 44,414,78% > 


Somma L. 54,302,338 » 


Bilancio generale 
.°v IL 923,056,253 63 
102,463,189 18 


Spese ordinarie 
» ‘straordinarie... » 


Somma complessiva . 


Le spese ordinarie. e straordinatie di 
ciascun ministro secondo l’appendice al bi- 
lancio sarebbero: 


Finanze. . . . +. L. /638,748,779 03 = Daria 
Grazia ‘e giustizia. »736,304,384 77. | beni è come suggello delle nuove relazioni 
Esteri ur... ua 104,859,4122,49 (| che ormai vanno a” Sabiliesi fra Ta Chiesa 
Istruzione pubblica, »  46,065,416 87 ed esso, 

Interno . 20x00» 50,769,304 14 PAZIEZOE , ire) d i} 
Lavori pubblici . ;_.. »° 86,737;192 18 Vi, ersten ji Operazione: cassandagdi 
Guerra, RIS ca essere meramente finanziaria. non si pre- 
Marina... .:.0 »  43,204,667 25 | senta più così limpida come dapprima si 
Agricoltura . . . . »6,919,866 08 | aveva supposto. {Nè maggior chiarezza si 


è potuto tro%are! nell’esposizione dei casi 
e dei modicegi cui si dovrà fare la liqui- 
dazione maSsimeNse i così detti principi 
della Chiesa rifiutassero di . concorrervi. 
Bisogna vedere il progetto di legge per 
giudicare se in ogni caso i nostri 600 mi-» 
ioni sono assicurati da questo progetto ve. 
dal contratto su cui si fonda. Poco male 
che restasséro in forse ‘le solenni dichia-, 
razioni di principi e questa specie d’una 
nuova costituzione del clero che vi si vuole 
introdurre e della. cui opportnnità giudi- 
cheremo con miglior agio. 

Per mantenere poi tutto quanto il pro- 
gramma che le dicerie preventive uvevano 
tracciato a questa esposizione finanziaria, 
l’on. ministro parlò della  cossazione del 
corso forzato dei biglietti che fece dipen- 
dere dalla maggiore o minore agevolezza 
con cui si potrà condurre a termine V'o- 
perazione sui beni ecciesiastici e parlò. fi- 
nalmente del riscatto di alcune linee di 
strade ferrate, che sarebbe come il com- 
plemento di tutto il' quadro antecedente. 

Diffatti parrebbe ch'ei dica così: l'Italia 
è spiantata e pi-na di debiti, ma ecco che 
le insegno il modo di pagarli : ora poi che 
sono pagati (e parrà forse troppo presto darlo 
comeun fatto compiuto) ne faccia tosto degli 
altri. — Benè veroche, 0 sotto forma digua- 
rentigia o sotto forma di debito pubblico, 
quelle strade che si vogliono acquistare si- 
ranno sempre una passività, e tutto sta n.19 
scegliere il sistema per cui possano esserl) 
‘in minor quantità. Ma, giudicando così al- 
l’ingrosso, fa un certo senso che, dopo avere 


L. 4,024,5419,452 81 


Noi ci asteniamo per ora di esaminare 
questo bilancio ridotto, nè di giudicare le 
diminuzioni, sceverando quelle che sono 
vera riduzione di spesa dalle altre che sono 
soltanto delle riduzioni apparenti, stimando 
impossibile, od almeno avventato anzichenò 
l’esprimere ungiudizio sulle cosè di finanza 
prima di averè attentamente letti i due im- 
portanti discorsi dell’on. ministro Scialoia, 
ed essendo inoltre assai pericoloso il trar 
argomento  dall’impressione che essi pro- 
dussero sugli, uditori, per profferire una 
sentenza. E. quistione assai. grave .e che 
merita di esser ben ponderata. Non disco- 
nosciamo quanto riesca arida è spinosa 
una discussione tutta irta di cifre, di nu- 
meri, di addizioni, ma non crediamo di 
aver di bisogno di chiederne scusa a’ nò- 
stri lettori. Il credito pubblico e commer- 
ciale, il rialzo, del Consolidato, ii migliora 
mento delle condizioni delle società indu- 
striali, li salvezza di molte fortune private, 
l'attività del lavoro, il sollievo dell’agricol- 
tura, tutto dipende dalla ristorazione delle 
finanze. Quale quistione vi, ha quindi che 
Dossa più vivamente stare a cuore al paese 
€ che meriti maggiormente | universale at- 
tenzione ? 


— Cafe DEI DEPUTATI 
Seconda  parté del'discorso tenuto 


La 
dall’on. ministro delle finanze ha esposto 
tutto il piano che esso si propone 
Roo SANTE 


della sua amministrazione, ma non uscì | abbia voglia di comprarne di quelle magre. 


Finita l'esposizione finanziaria della, cui 
importanza nessuno vorrà dubîtare,. sorse 
subito la: questione: che si debba discutere 
d’ urgenza il progetto di ‘legge. che «è a 
base angolare ‘del sistema, vale a dire 
quello che ‘concerne la liquidazione del- 
l° asse, ecclesiastico, 

È necessario in fatti che il pagse e la 
Camera .che lo rappresenta dichiarino, tosto 
se lo accettano 0, no, perchè nel secondo 
caso, ‘ad ùn' così potente rimedio, che ve- 
nisse a mancare, sarebbe necessario sosti- 
tuirne un'altro. Le condizioni finanziarie 
d’Italia, non acconsentono che fra il “Go 
verno ed il Parlamento durino più oltre 
gli equivoci. Il ministro lo disse chiaramente 
e disse benissimo. 
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ELEZIONI POLITICHE 


Oggi vogliamo fare una di quelle rare 
eccezioni alla regola che ci siamo. prefissa 
di lasciare che gli elettori nominino il de- 
putato che loro garba, se il candidato è 
sinceramente liberale ed onesto. 

E l'eccezione è fatta pel collegio di 
Pescia. ; 

Gli elettori di Pescia sono convocati pel 
giorno 20 del corrente mese. 

Se essi ci avessero dato ascolto, quando 
avvennero le elezioni’ generali, non avreb- 
bero ad intomodarsi adesso. i 

Ma dell’incomodarsi adesso. avrebbero 
torto di dolersi, perchè: l’incomodo porge 
loro. l'occasione ed il mezzo -di. riparare 
all’errore commesso nelle elezioni generali. 

Gi ripareranno ? Ne abbiamo molta fi- 
ducia. a 

L'avvocato Leopoldo Galcotti è tanto 
conosciuto dagli elettori, di. Pescia quanto 
da noi, Però ci asteniamo. dal noverarne 
i meriti. Se. il-deputato ha da essere’buon 
italiano, liberale, intelligente, operoso, leale, 
non mestatore, non uomo di combriccole, 
non cacciatore d’impieghi, dove gli elet- 
tori di Pescia potrebbero trovarne uno che 
meglio del Galeotti corrisponda a questo 
ideale ? 

Ma. ci diranno: voi non volevate tes- 
serne le vlodi, e che è queilo che avete 
scritto ? 

Noi abbiamo esposto soltanto quali sono 
le. qualità che si debbono richiedere nel 
deputato, cd.è bene che si sappiano da- 
gli elettori. Ne è fornito l’avv. Galeotti ? 
Non crediamo che alcun elettore possa du- 
bitarne. Quindi gli diano i loro voti, eri- 
cordino che non si può star a casa e vo- 
tare ; bisogna recarsi all’urna e far il pro- 
prio dovere, Gi pare che per avere un de- 
putato come. il Galeotti, gli elettori non 
debbano .esitare .a  pigliarsi codesto di- 
sturbo. 
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Riceviamo la Relazione sull’amministrazione 
della giustizia nell'anno 1866, fatta alla Corte 
discassazione di Torino dal sostituito procura- 
generale, cav. Andrea. Armissoglio,, nell’As- 
semblea generale tenutasi. il 3 gennaio 1667. 

È un dotto lavoro; nel quale alle intorma- 
zioni statistiche fanno bel riscontro le savie 
considerazioni del giureconsulto. Da esso ri- 
sulta in modo chiaro ed evidente l’operosità 
della Corte. di cassazione torinese, sebbene, 
per cagioni da lei indipendenti, sia ancora 
considerevole il nwmnero dei ricorsi che aspet- 
tano ma decisione. Un fatto confortante si è 
il vedere che la, maggior parte delle sen- 
tenze ha respinto i rieorsi che vennero esa- 
minati; la qual cosa significa che nelle Corti 
d'appello e negli ‘altri tribunali è grande l’os- 
servanza della legge ‘e delle regole di pro- 
cedura. Noi crediamo che. nell'interesse dello 
Stato e della giustizia stessa convenga pensare 
seriamente 2 ridurre ad una sola le Corti di 
cassazione: del Regno, ma ci auguriamo che 
essa segna le buone: tradizioni della Corte to- 
rinese, che dal cav. Armissoglio vediamo così 
degnamente rappresentata. 

Il Vessillo delle Marche ‘poi ci reca um’accu- 


| rata relazione dell'Assemblea generale della 


Corti d'appello di Macerata. In essa. venne 
ammirata "eloquente parola del cav. Alber- 
tizi, avvocato generale, il quale -non istelte 


| pugò ‘all un breve'rendiconto, ma entrò in più 


vasto campo, toccando a molte e gravi que- 


appena venduto le strade ferrate grasso, si | 
ì | 


sioni, con rara sapienza e con istile elevato, 
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la qual FIRMA eceri meraviglia quelli 
ehe conoscono "le pregevoli: doti: di quel mas 
gistrato. nia 


LE PENSIONI DI; RIPOSO 


. 

Un recente articolo della' Nazione nel ijttale 
sì accennava all’opportunità di sopprimere ‘le 
pensioni di riposo, ha messi all'erta gl'impie- 
gati, e. noi riceviamo molte lettere piene d’os- 
servazioni dirette a combattere quel provve- 
dimento, 

A nostro avviso, non vi potrebbero essere 
difficoltà se si trattasse di un accordo volon- 
tario fra il Governo e gl'impiegati, ed anche 
in questo caso converrebbe combinare le cose 
in modo che* l'impiégato ritevesse uno sti- 
pendio tale che questi potesse, facendo dei 
risparmi, pensare ai giorni della vecchiaia. 
Intendiamo pure che il Governo venga ad un 
accordo coi pensionati , convertendo, le loro 
pensioni in rendita del debito pubblico. E 
così ci parrebbe anche naturale che il Go- 
verno, invece di pagare esso le pensioni, sta- 
bilisse una cassa d'assicurazione nella quale 
verrebbero versate le ritenute agli stipendi 
degli impiegati. < 

Ma noncrediamo che ad alcuno sia per ca- 
dere in mente di sopprimere addirittura le 
pensioni, di riposo senza un conveniente com- 
penso agli impiegati. Ad ogni modo ecco le 
osservazioni che si potrebbero fare intorno 
ad un progetto di questa fatta.‘ 

Non. regge il confronto tra gl’impiegati 
dello Stato e quelli delle Banche, dei nego- 
zi, ece., perché, in primo luogo, se da que- 
sti dipende l’accrescere i proprii guadagni colla 
loro industria , ciò è reso impossibile affatto 
agli altri, ai quali, non è permesso di lu- 
crare sulle sorti dello ‘Stato, essendo il loro 
guadagno rappresentato da assegni fissi. ©" 

Inoltre, quando l'impiegato d'una casa pri- 
vata, d’un negozio, d'una banca, ecc., si trovi 
malcontento delle sue condizioni, può  facil- 
mente trovare un.altro negozio, un’altra banca 
che gli dia rcigliori, patti; ma ‘avviene altret- 
tanto di chi serve in un’amministrazione dello 
Stato?, No certamente. L’impiegato del Go- 
‘verno non ha libertà di scelta; non può, nè, 
potendolo, nella maggior parte dei casi, do- 
vrebbe abbandonare il servizio del proprio 
paese per. recarsi a servire in paese estero 
che gli oftrisse maggiori vantaggi. E poi, nelle 
pubbliche amministrazioni si richiedonò uo- 
mini invecchiati negli affari che debbono trat- 
ta ‘e, non impiegati nomadi. Il paragone a- 
dun que fra gl'impiegati dello Stato e quelli 
di a\ tre amministrazioni non regge 

(lì impiegati dello. Stato . appunto perchè 
godono. soltanto di assegni fissi i quali cre- 
scono, gr ‘adatameate e lentissimamente da un 
minimum. ‘appena sufficiente per le esigenze 
della vita xîno ad un maximum cui ben po- 
chi toccano prima di morire, non sono in 
grado di fare tali risparmi da poter, quando 
giuuge la vecchiaia, condurre una vita che 
sia in relazione colle abitudini necessariamente 
contralle in un servizio che richiede  impe- 
‘Fiosamtente, dalle pe sone che hanno l'onore 
di appirtenervi, un ceo decoro. 4 

Si diwminuisca pure, 2 condizione che il 
pubblico servizio non ne soffra, il numero 
degli imspiegati, ma quelli che rimangono in 
uftizio non siano costretti a Totlare colle ne- 
cessità della vita, e sovratutto non siano con- 
dannati .all''indigenza nella vecchiaia, Altri- 
menti, chi yorrà assumere i pubblici impie- 
ghi? Gli inetti, coloro che non hanno altra 
Via per guadagnare il. pane, E lo Stato ha 
duopo d’ impiegati intelligenti, ne’ quali la 
probità vada di pari passo coll’ ingegno. An- 
che noi desideriamo le economie, ma. non 
quelle, che avrebbero per effetto il disordine 
nell’ amministrazione del paese,” 
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Ecco in qual modo l’ Osservatore Romano 
«dei 16 corrente racconta il fatto già riferito 
‘nelle nostre corrispondenze di Roma: 

« Nei trascorsi giorni, gente di mal affare, 
vestendo menlitamente la divisa di gendarmi 
pontifici penetrava nella casa di un. privato, 
e fingendo una minuta perquisizione, invo- 
lava,a questi le sue cette. Sere fa la vigile 
nostra polizia riusciva a mettere le mani in 
un deposito d'armi, e s'impadroniva altresi di 
effetti di vestiario militare da gendarme pon- 
tificio, i quali, v è tutto il luoge a credera, 
aveano servito a. perpetrare la colposa azione 
commessa a carico del suaccennatò, Questa 
scoperta però forniva alcuni dati da far tra- 
vedere da qual lato venisse l'iniziativa di si- 
mile delitto. » 

Si potrebbe chiedere all'Osservatore Romano, 
perchè quella gente di mal affare involasse al 
perquisito solamente le.carte e non già da- 
nari nè oggetti di valore. 


FE i 


La Gazzetta di Torino del 46 scrive: 

«La Società della ferrovia di Savona de- 
liberò ieri V' altro il proprio scioglitmento e 
nominò un Comitato composto dei sindaco di 
Torino , del Sindaco di Savona e degli ono- 


revoli Sineo e Rorà e del sig. Tremenheere. + 


NOTIZIE ESTERE 


Riportiamo la seguente Corrispondenza rissa 
(Bogdanoff) di. Pietroburgo, in data del 7, 
come quella che dimostra la tendenza dell'o- 
pinione pubblica nell’ impero russo a, fronte 
del. movimento delle popolazioni orientali : 

«Il movimento cretese prolungandosi gua- 
dagna più e più sempre nell’opinione dell’Eu- - 
ropa. :Quelli.che fin dal principio dell’insurmre- 
zione si mostrarono favorevoli alla causa dei 
cristiani. di. Turchia, applaudiscono ora agli 
sforzi. de’ candioti, e gli incoraggiano del loro 
meglio; quelli che al contrario trovarono que- 
sto movimento, se non altro, inopportuno per- 
chè non. secondava le loro combinazioni, si 
Yeggono costretti a riconoscere che si tratta 
d’un fatto serio che non può sopprimersi ne- 
gandone la gravità. Qual: sarà il risultato di 
questo movimento? Ben è possibile che venga 
soffocato. per . la forza; ma possibile è altresi 
che si estenda e guadagni le altre popolazioni 
cristiane dell'impero ottomano; molti segni 
non equivoci di malcontento danno a' dive- 
dere come quelle popolazioni siano decisi 
me a rivendicare i loro diritti, ed a preten- 
dere; nel; paese il, posto ed il rango che me- 
ritano e. per il loro ingegno e per. le loro 
sofferenze. Sappiamo; che il loro ingegno si 
contesta; non potendo negare la loro misera 
sorte, se,ne incolpò la loro propria incapacità, 
e.vuolsi che non, potrebbero governarsi da 
se stesse. Ma come si può saperlo ? E mai 
stata: falta la esperienza? Quando £ .come 
hanno, esse potuto fare prova della loro capa- 
cità, politica? Ritenerle solto un giogo degra- 
dante a causa della loro presente ignoranza, 
ciò, è condannarie ad un ilotismo eterno. Con 
simile pretesto una riforma non può esserè 
tentata. Pel momento. i cristiani d'Oriente con- 
fermano i loro diritti col loro eroismo, e non 
si. può biasimare .il pubblico europeo che ac- 
corse in loro, aiuto; ma. quanto è giusta ell 
opportuna, la: simpatia loro dimostrata finchè 
resta circoscritta nei limiti d'una quistione u- 
manitaria, altrettanto diverrebbe. pericolosa 
cangiando quel suo carattere e divenendo po- 
litica. La lotta è fra il sultano ed i cristiani 
suoi sudditi, l'interesse di questi ultimi esige 
che non fuorvii cangiando d’ oggetto; un in- 
tervento straniero, da qualunque parte esso 
venisse, riuscirebbe dannoso, così alia loro 
causa, quanto alla pace generale. 

« I' nostri voli lufti sono pei candioli è 
per.gli altri. cristiani che li sosterranno ; ma 
s'essi giungono a conquistare la loro indipen- 
denza, non sia questa indipendenza una vana 
parola, e.siano essi veramente liberi di con- 
durre i loro destini, senza alcuna ingerenza 
straniera, IL loro paese, liberato dalla domis 
nazione turca, non divenga poi campo di hi. 
taglia, ove s'incontrino le ambizioni rivali delle 
grandi potenze! » 

Sì legge nei giornali di Vienna del 13: 

Jersera ebbe luogo in casa delsig, di Pra- 
tobevera l’ annunciata conferenza dei deputati 
tedeschi. Da Gratz erano qui venuti a tal uopo 
i dep. Kaiserfeld e Rechbauer. Giskra si scusò 
con una lettera, in cui deplora di non poter 
recarsi a Vienna perchè, ammalato, e il dott. 
Herbst giustificò la sua assenza dicendo che 
le faccende elettorali.non :gli permettono di 
allontanarsi. da Praga pur un momento sino 
a1 23, ma che dopo questo giorno egli è pronto 
a.venire nella capitale ed a partecipare alle - 
conferenze, Secondo il Frewdenbi., V adunanza 
durò sin verso le 44, e -convenne. unanime- 
mente ne’ punti che segnono: È da iufluire 
con tutti.i mezzi legali affinchè le Diete ri- 
fiutino le elezioni, per lo. straordinario Consi- 
glio dell'impero convocato. colla patente del 
2 gennaio, 1867, e procedano invece alle cle- 
zioni della Camera dei deputati del legale 
Consiglio dell'impero e delle Giunte provin- 
ciali sulla base e secondo la prescrizione dello 
statuto del Consiglio dell'impero e dei rego- 
lamenti prinviciali del 25 febbraio 4861 

A Salishurgo è comparsa una notificazione 
la quale chiama le classi del 1846, 4845 e 
1844 secondo la nuova ordinanza sul com- 
pietamento dell’ esercito e dichiara. valevol 
già per la prossima leva le nuove disposizioni. 

L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico ; 


* Vienna; 13 gennaio. — 
« IL Wiener. Journal combattendo l'agita- 
zione che: incontra la convocazione dello stra- 
ordinario Consiglio dell'impero, dice: Il Go- 
verno abbandona il terreno della costituzion 


di febbraio ‘per "la semplice ragione ‘che le 


ni di fatto permettono soltanto il man- 

nimento teoretico della medesima. Propu- | 
gnare la costitizione ili febbraio è come Vo- | 
jer difendere Vassolutismo mascherato. Sie- 

come il Governo non vuole l’assolutismo, ma 

l'appoggio parlamentare de’ popoli nel più breve 

tempo possibile, così egli convoca lo straor- 

dinario Consiglio dell'impero. Di fronte alla 

resistenza dei capi politici, i quali in parte 

proclamarono essi medesimi come inesegui- 

Mile la costitazione di febbraio è tuttavia ri- 

chieggono ciò che, secondo la propria dichia. 

razione, non. è atto. a: dare al popolo il di 

rilto costituzionale, non rimane che a far ap- 

pello al popolo stesso. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 47 corrente con- 
tiene : 

1. Un regio decreto del 22 settembre 4866 
a tenore del ‘quale passano al demanio dello 
Stato i heni mobili, crediti e rendite a” ogni 
natura appartenenti -alle-cessate casse eccle- 


clesiastici già soppressi prima délla legge 7 
Inglio 1866, n° 3038, coll’ obbligo d’inseri- 
vere a favore (el fondo per il culto, con el- 


fotto dal giorno della presa di possesso, una | seguire il Suo discorso. 


renilita cinque per cento ‘eguale alla rendita 
abcert o da accertarsi, per pagamento 
della A di manomorta, 

1 benî mobili 0 immobili appartenenti alle 
cessato: casse. ecclesiastiche; “e provenienti 
dagli enti soppressi: quando ‘non siano di- 
spomibili , saranno amministrati dal demanio 
coll'obbligo di risponderne agli averili diritto 
i norma di legge. 

Î esteso ai beni che passano in. proprietà 
del demanio per effetto del presente decreto 


ill disposto dell'altro Regio decreto del giorno | 


48 luglio 1866, n. 3093. 

2. Un R. decreto del 29, novembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze, 
a tenore del quale, fino ‘a chie le tasse stabi- 
lite nelle provincio della Venezia e di Man- 
tova dalle patenti sovrane 9 febbraio 1850; 
43 dicemire 1862 è 29 febbraîò 1864, e dalle 


siastiche provenienti dai vari enti morali ec- | 


i 
I 


Maurcgonato — 6.0 Varè — 7.0 vità Ton 
maso.—,8.0_Negrotto 9,0 Scismit-Doda 
Federico. 
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CAMERA DEI DEPUPATI 
Tornata del 17 gennaio 

Presidenza del commendatore Mari. i 


La tornati’ è aperta alle ore I e 1]2 colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: F 

1. Votazione perla nomina di un commis- 
sario di vigilanza del fondo del culto. 

2. Seguito della esposizione finanziaria. 

3, Relazioni di petizioni. 

Discussione-dei progetti di legge: 

4. Estensione alle provincie già pontificie 
delle speciali leggi regolatrici della materia 
demanialè comunale. È 

3. Disposizioni, relative alle servitù del pa- 
scolo. e. del’ legnatico nell’èx-principato di 
Piombino, 

Si procede all'appello nominale per la no- 
mina d'un ‘commissario di vigilanza sulla 
Cassa del culto, in sostituzione dell'onorevole 
Crispi. 

Sciaioia (ministro) ha la parola per. pro- 


Loratore principia dimostrando come in un 
numero determinato d'anni, con qualche sa- 
grifizio sì giungerà ad uma sensibile* diminu- 
zione di debito. 

Quali sono i mezzi per taggiungere il pa- 
reggio dei 185 milioni di disavanzo ?. Se PI 
talia fosse.in altra posizione, se, fosse forte, 
operosa, coraggiosa: io non esiterei a dire, fac- 
ciamo 185. milioni d'imprestito. Gli americani 


rossi; det 


e (di progetti d’itapos ,5en 
fil sar'anno.di facile emoh dispefidliosa! 
i sono difdue specie: di 


trovarono fino a 15 miliardi di imprestiti, creò 
nuovè imposte, ampliò le già esistenti ed ora 
è più fiorente di prima. La costituzione d'T- 
talia e l'acquisto della sua indipendenza deve, 
oltre che mutare ‘il suo indirizzo politico, in- 
fondere nuovo coraggio ai contribuenti. Per 
scemare il disavanzo bisogna ricorrere a due 
mezzi : assettare meglio le imposte ed adot- 
fare certe, imposte complementari che valgano 
a,rendere il sistema di contribuzione più com- 


altre correlative disposizioni, non‘siano state 
amificate colle ‘corrispondenti tasse! in'vigore 
nelle altre ‘provincie del Regno, gli alti ‘civili, 
giudiziali e di commercio che abbiano effetto, 
o di cui vecbrra ‘fate uso ‘in una provincia 
regolata da legislazione in materia di tasse 
diversa da' quelle della proviticia An cui 'pro- 
Viene l'atto, dovranno assoggettarsi- alle for 
Inalità ‘è fassazioni prescritte dalle ‘leggi ‘vi-; 
“gonti tanto nel luogo d'origine, quanto în quello 
în cui, gli atti devono avere effetto 6'se'ne 
voglia fare uso. 

© Qualora’ per l'adempimento ‘della seconda 
fotmalità 0 ‘tassazione le imposte o tasse com- 
plessivamente dovute siano superiori 'all'am- 
montare ‘di ‘quelle: precedentemente corrispo- 
ste, dovrà fatsî ‘imputazione delle‘ imposte 0 
tasse pagate pier la prima formalità 6 tassa-' 
zione, e riscuotersi la sola ‘differenza’ 

3. Un R. decreto del 30 dicembre, secondo | 
ilvquale gli esami pel ‘concorso’ al’ posto ‘di| 
vite segretario nella Amministrazione centrale) 
delle finarize ‘saranno ‘scritti e-verbali. — Gli 
esami: scritti potranno darsi in due “giorhi;; 
orali si darannoin un solo. 

La formae la durata degli ‘esami saranno 
stabilite con, decreto ministeriale. T 

li. Disposizioni nel‘ personale! dell'orditie 
giudiziario. 

ti. Una série di disposioni nel personale 
degl’impiegati dipendenti dal Ministero della, 
pubblica istruzione. } 

f. Un decreto del Ministro di agricoltura, 
industria e commercio in' data 2 dicembre, a 
tenore del quale i programmi di esame pei 
diversi gradi nella marina mercantile, stabiliti 
con decreto. del' Ministro: della marina del-4| 
aprile 4866, sono dichiarali programmi d’esa- 
me, per, le scuole nautiche e gli istituti di 
mal'ina mercantile. 

Ginsta il disposto dell’ articolo 3.0 del 
n° decreto 22 novembre 1866, 10 3347, sarà 
invitato per mezzo. del Ministro della marina 
a far parte delle ‘Commissioni degli esami di 
mintina mercantile un ufficiale della Regia ma- 
rina di grado non inferiore a quello di luo- 
guenente di vascello. 

Le Commissioni ‘esaminatrici ' delle senole 
nautiche o degli istituti di marina mercantile 
gitsta quanto‘ venne disposto ‘coll’ art. 9 del 
Regio decreto ‘22 novembre’ 1868, daranno 

gli ésomi di lieénza ‘anche ai giovani che a- 
vessero compiuti i lorocorsi privatamente. 


Commissioni nominate dagli uffici 
della Carsera dei deputati. 

Progetto uli legge n 4— Unificazione del- 
Timposta ' fondiaria nelle provincie veriele é 
di Mantova. } 

Commissari : 

Uficio Lo Monti Coriolano — 2.0 Peluso 
— 3,0 Lamperiico — ‘4,0 ‘Artivabene Carlo 
— 3,0 Maurozonatò — 6.0 Varé — 74 
Villa Tommaso — ‘8.0 Scolari — 9.0 Sei- 
smit-Doda Federico. Kee 

Progetto! di legge n. 8. — Estensione' alle 
provincie venef è mantovana delle impo- 
ste sulla ricchezza mobile, sull'entrata fon- 
diarià e sui fabbricati' — Soppressione delle 
imposte eguivalenti. 


s Commissari : 
Ufficio 4.0 Bosi — 20 Breda — 8.0Lam- | conseguenza noù francava la spesa di appli- 
pertico — 4.0 Maiorana Calatabiano — 8.0 | cata, Sebbéhe io non fossi d'accordo colla 


pleto. Questi mezzi daranno un aumento di 
85 milioni. 5 

«Il capitolo pensioni deve ‘essere suscettibile 
di, diminuzione, sebbene in questi anni. esso 
sia sempre andato aumentando ; ma è certo che 
con una, legge den fatta le mortalità‘ devono 
compensare, gli annui aumenti. Le condizioni 
passeggiere in cui si trovò in questi ultimi 
anni l'Italia spiega fino ed un certo punto gli 


aumenti straordinari de' pensionati. 

Un modo per diminuire le pensi ni io lo 
trovo in un sistema di cui presenterò ‘il 
progetto di legge e, secondo il quale verrebbe 
deto alla Cassa dei depositi. e prestiti una 
somma, equivalente all'ammontare delle pen- 
sioni. Questo, sistema darà ùna diminuzione 
di 17 milioni, 

Un. altro mezzo chie proporrò è quello di 
tassare in modo indiretto ‘quell’immensa cir- 
colazione di valori, cioè colpendoli neî con- 
tratti che servono, di garanzia alle contratta- 
zioni. Questo progetto darà 16, milioni. 

Gli altri 52 milioni bisogna assolutamente 
trovarli colle imposte, Bisogna che esse sieno 
ampliate, ma in. modo che esse riescano 
meno pesanti di quanto lo sono ora. 

Nel nostro sistema d' imposte v é+um er- 
Tore grandissimo che porta gravissime conse- 
guenze. 

Secondo me l'imposta fondiaria e l'imposta 
sull’entrata sono due leggi di genere distin- 
tissimo; dunque è male che l’entrata fondiaria 
venga detratta dall'imposta sulle entrate ‘(Jo- 
vimento). Non precorrete, o signori, col pen- 
siero i risultati di un'idea. So che ‘questo 
è il nostro difetto, oppure il nostro pregio e 
molte volté , io stesso, mi vi fascio traspor- 
tare, x 

Signori, noa crediate che io voglia ‘celarvi 
cosa alcuna; no, perchè voglio chè gli ‘equi- 
voci fra Governo e Camera cessino interamente; 
(bellissimo) evi dirò percio francamente che nel 
“prossimo mesè presenterò m'progetto di legsé 
per l'assetto dell'imposta fondiarid'e di'quella 
‘sull'entratà) e ‘ve 10 dico ora affitelit, se Pi 
dea nòn vi torta, voi troviate un altro ‘mini 
stro di finanza invece ii qiello che ‘vi parlai 
Un'altra parte del sisteltta che ‘io vi ‘sotto: 
pongo ‘riguarda ‘la tassa sulla consumazione; 
la quale organizzata come &non'può 
per lo Stato che un magro access Per 
diventare tassa dello Stato, Ta tassa sulla con- 
sumazione ha bisogno di diventare. gradata- 
mente tassa di produzione, (Movimento). L'i- 
dea di questa tassa di. produzione venne già 
formulata în questo Parlamento sotto il nomò 
di tassa di macinazione e sul'‘vino. L'anno 


| giù: 


scorso una Commissione numerosa della Ca- 
mera non respinse in principio lid 
tasse di produzione, ma si limitò a respingere | 
le due tasse proposte. Non' si mostrò avversa | 
il principio, perchè questa Commissione anzi 
diede Pidea di colpire, Ja prima (circolazione | 
dei vini ed espresso il desiderio che'si'cerì ‘ 
casse il modo di colpire questa ‘circolazione 
perchè riteneva più facile  colpirta ‘allora ‘clie 
alla fabbricazione, ° 

‘ In quanto. alla tissa sulla’ macinazione, la 
Commissione la'respinse, perchè riteneva ché 


mancava la macchina amministrativa per' colpire 
il genere è percepire questa tassa, e che per 


‘delle | 


O 


i * [PT I 
Commissione, pure sopra questa gorento do- 
velti convenire con lei e compresi chele tasse 
sulla produzione hammo bisogno di un diffe- 


rente organismo eguale a quello che vige in 

Inghilterra. È ci 

aIb studiai sotto un alli PI da 

nto, \epperciò proportò alla Camera una | 
d, epperciò proporti che, senz sero 


Rcegino. Ess i 
prodizione e tasso” di ton one 5 a 


sussidiaria dell'altra. Del resto, perchè non si 
potrobbè applicare rallaf fabbricazione d'unogr 
getto un marchio, come si fa per l'oro, come 
per i panni e per mille altri oggetti. (Narità 
e movimenti diversi.) Queste..tasse,istituite. e 
percepibili sotto due forme diverse, rendereb- 
bero, secondo i. miei calcoli, 20 milioni. 

Altra tassa di produzione clie proporrò è° 
quella che altra volta sì conobbe sotto il titolo di 
tassa sulla ‘macinazione è ‘che ora si chiimerà 
tassa ‘sui ‘mulini. (Rumori): Una ;tassa che 
chiegga «alla produzione delle, farine centinaia 
di milioni, riesce molesta, ima .una,tassa.di 
38. milioni sopra 23 milioni non, può. essere 
gravosa. (Agifazioni). 

Signori, è dovere del Governo chiedere sa- 
grifici al paese. (Movimento ‘în ‘senso diverso). 
Senza! di éssi non avremmo‘ potuto fare quanto 
abbiamo fatto. 

Sapete o signori quale «è jstato, I aumento 
delle imposte. da, due anni a_.questa parte? 
Sono più di dugento milioni. Sapete 0 si- 
gnori quanti nuovi debiti abbiamo fatto dal 
63 in poi? Sono più di ‘300 milioni all’annò! 
Se ‘néi primi anni della mostra costituzione si 
fosse ‘ritorso2at mezzo ‘di ‘ampliare ‘levimposte 
esistenti, in quale migliore,.stalo: nom ci-to- 
veremmo noi oggi? Eppoi o signori vorrete 
voi arrestarvi dinanzi: alle domande che vi fo, 
vorrete voi non approvare‘ questo aumento 
d'imposta di 52 milioni, Wmilorchè wi dirò che 
da qui a tre anni li dovreste votare forzata- 
mente è chi sà se ‘allora questa ‘misura ‘arri- 
verebbe a tempo»per salvarci dala ‘rovina? 
Dio sperda il;triste vaticinio! (Bravo). 

(I deputati scendono. rumorosamente .;in, 
mezzo all'aula, dandosi in preda a conversa. 
zioni animatissime). 

Pres. annunzia il risullato della votazione 
per la nomina dei membri mancanti alla Com- 
missione. generale deli bilancio. 

Sciaiola (continua.,; dopo. essersi. riposato 
per:25, minuti). Resta ancora.a. provvedere a 
400. milioni, Se:l'Italia ayrà un, governo forte, 
se acquisterà sicurezza all’ interno., se farà 
terta l'Europa della sua volontà di progredire, 
non mancherà certo di rifiorite il suo com- 
mercio ‘e le sue industrie e le tasse potranne- 
essere pagate con maggiore facilità, sicchè si 
può: dire che;dal, venturo anno;in, là ;vi-sarà 
un aumento di 2 4j2 0/0. sulle entrate delle 
imposte, e l’ aumento annuo sarà di 10, mi. 
lioni. 

Le riforme amministrative, test introdotte 
e quelle che lo saranno colla legge sulla con- 
tabilifi dello Stato, ‘contribuiranno potentissi* 
mamente ad un aumento‘ sensibile: nelle vim-! 
poste; cosicchè fra. pochi anni, coll’estinzione: 
dei 60 (milioni, dei, quali vi discorsi ieri; e 
coll ‘aumento progressivo -delle imposte., che, 
oggi frultano 400 milioni, si potrà arrivare al 
pareggio. k È 

Per coprire i 400 milioni che oggi ancora 
ci mancano si potrebbe, è vero, ricorrere al' 
un ‘prestito, ma questo mezzo: creerebbe luno 
divquei fossi che oggi noi. cerchiamo! di col- 
mare. 

To credo sia giunto il momento -di proce- 
dere ad. una misura, di.alfa importanza poli- 
fica e di sapienza civile. Abbiamò ‘in Italia 
una pianta che si è sempre trovata a traverso 
alla strad&à del progresso, una pianta la’ Quale 
vivea-rigogliosa; allorchè ia libertà, limitatis= 
simo privilegio, era strappato brano a.brano, 
Ma oggi che al privilegio è subentrato,.il di- 
ritto, oggi che la libertà è divenuta una 
conquista delle nazioni, oggi questi poteri 
privilegiati devono cessare. Noi siamo abi- 
tuati a‘ considerare nel ‘potere réligioso mi 
potere lottante collo Stato; bisogna che ques 
sta credenza venga distrutta dai fatti ; è. [me- 
stieri che questi due poteri camminino ac- 
canto l'uno dell'altro senza»che essi possano 
toccarsi. 

Tn passato ‘molte volte lo Stato si faceva 
Chiesa e la'Chiesa' Blato; ora ciò ron: deve 
più avvgnire: Le: Stato non entrava vederé 
ed’ a comandare nelle interne amministrazioni 
delle. società private ;\uecnon Jo far colla 
Chiesal,‘ana è necessatio che stutte le società 
ossarvirio scrupolosamente? i Jo statuti ap 


| provati dalla legge civile e che'isono i patti 


contrattuali fra esse e lo Stato. 
Pervarrivare a questo punto ‘il Governo 


| presenterà un progetto' di legge inteso a san 


zionare di faccia alla Chiesa quei principi di 
izia, che il Governo non nega a corpo- 

razioni Qualsiasi, È 

In quanto ‘al patrimonio. e-clesiastico biso- 
gna addivenire ad ‘una liquidazione, in que 
sta liquidazione due terzî devono essere rì- 
serbati alla Chiesa, uno allo Stato. Due mezzi 
si offrono per | addivenire ra questa liquida 
zione: ‘0 la-Chiesa accetta le ‘basi icoritrattuali 
ofiertele dallo Stato , ed allora esso non ha 
difficoltà ‘alenna vad assumersi il’ pagamento ‘ 
delle ‘pensioni., emolumenti: spese; ecc. 
ecc. ; devolute ai loro/ circondarii : ‘oppure 
essa non le approva!,; ed vallora lo Stato 
assumerà: da sè questa. liquidazione  emet- 
tendo titoli speciali. che avranno tanto mag- 
gior valore, inquantocliè  riposeranno sopra 
un ingente quantità di beni, 

In quanto-alla, vendita dei beni il governo 
la commetterebbe. ad; un accollatario il quale 


i peterlo per la decima volta; 
ue sacrifizio) per potere ani did 
8 Umoggio ch quale autorizza» la emissione |. 


i johierebbé di pagar alla Chiesa quella 
e le ESS a vendere î beni stessi 
eda pigare al povero 609 milioni in sei 
rate annuali di 100 milioni all'anno. : 
La questione sta, nell'avere, questo danaro 
eliè mancalallo Stato in un anno ‘oppure dna 
maggior lasso di tempo. E spa CE 


annullare l’atiò del 
“delli Carta forzata; ma pure, quand anche, 
la liquidazione dell'asse ecclesiastico mi desse, 
‘în mano una quantità di danaro sufficiente por) 
‘cuoprire la Carta emessa, io non saprei PrO” 
porvelo oggi per moltissime ragioni. Fra le al 
Are non ultima quella: della grande: quantità di 
specie metallica che è necessaria per pagare 
l'Austria, per le spese: della guerra ecc. ece. 
Epperciò. con grande Jincrescimento io non 
posso oggi proporvi questo atto. 3 


finanze delloStatoiored il'imio collega dei 
lavori pubblici ci ‘Siamo, chiesti ise mon yiera 
mezzo di trasformare, senza spostarla; quella; 
enorme somma di 60 milioni che il. governo 
paga in.sovvenzione alle società. Questo scopo 
si potrebbe ottenere qualora il governo, sl 
[mettesse come amministratore ed orgamizza- 
tore di queste fonti (di ‘ricchezza sia rifacendo 
Je'tariffe, sia adottando tutti quei provvèdi- 
‘menti chel.valgano a farle fruttare. 

| ‘Presenterò un progetto in questo, senso. 
Presenterò poi pure uno specchietto nel quale 
è. dimostrato che, ove la rendita potesse sa- 


menterebbe di 700°milioni (rumori e ilarità). 

Sì, è signori; io ho la ferma fiducia che 
fra poco Ja nostra rendita sarà al 75;'qua: 
lorarnon l'avessi; non. avrei il coraggio Wi 
presentarmi, a-questa, Camera (Venissimo)» 10 
‘vorrei infondere a iuiti questa convinzione 
che potròi giustificare. L'Italia è la terra dei 
prodigi, ed essa compierà quello ‘dell'assetto. 
definitivo ‘delle’ sue finanze, ed io ne ho fede 
(lire ai suoi impegni (bravo, benissimo).. 

Orispi. Il discorso dell'on. ministro delle 
finanze. è un. intero, programma per ciò che 
(riguarda Ja liquidazione dell’ asse ecclesia- 
stico. 

Per quanto riguarda però i provvedimenti 
finanziari il signor: ministro” ci ‘rimanda Al 
mese venturo per la presentazione deî suòi 
progetti di legge. Noi. non possiamo; non 
pertanto: fare una discussione sopra; la; espo= 
sizione finanziaria. Frattanto, il paese. attende 
\da noi una risposta per risolvere il grande 
problema delle sue finanze e noi dobbiamo 
dargliela. 

Scisloia (ministro) presenta cinque pro- 
getti di legge fra ‘i quali trovasi anche quello 
relativo‘ ‘all'asse. ecclesiastico , alla tassa del 
2 e 412 per ‘mille. sulla ‘negoziazione di va- 
lori; ecc, (Wiva approvazione). 

Come vede l’onorevole Crispi, io non ri- 
mando tutte le mie proposte al, mese ven- 
turo ;' Ina ègli capirà che certi progetti io non 
li posso presentare fino ache non mì giun- 
gano ‘tutti ‘i resoconti dell’ andamento delle 
fassè. 


sentazione di. questi progetti di legge e chie- 
de che la Camera fissi un giorno per discu- 
tere d'urgenza. quello relativo all’asse ecele- 
siastico, 

#Eancinì si oppone a questa domanila 
perchè ‘la soluzione d’un‘problema così com 
‘plesso ‘e così grave: come quello di cui si di- 
| scorre. esigerebbe un tempo lungo ed una 
discussione delle più difficili, ed. intanto, non 
ci poiremo occupare della discussione dei ri- 
medi che il Governo ci propone per colmare 
il'disavanzo. 

Propone' pertiò um ‘ordine del giorno col 
quale il Governo è invitato ‘a fare una distin® 
zione fra le leggi d'imposta e quella che'ri 
guarda il principio a.cui,s’informa il. suo di- 
segno di legge intorno. all'asse; ecclesiastico, 

Sc.aioia (ministro) fa in primo luogo os- 
servare come prima di tutto l'on. Mancini 
parli Uî espedienti ‘é come invece il Govetno, 
pertil corrente esércizio, non abbia bisogno 
di espedienti; ‘Per ‘eiò) che riguardi la pro 
posta: dell’on.; Mancini io debbo dirgli che 
certamente. non, potevo presentare «un pros 
getto di legge di quel genere senza esporre 
le lagioni che ne. hanno informata’la reda 
zione, nè la Camera potrebbe votarla senza 
pronunciarsi sul'‘principio al quale è infor- 
mato. 
po Del Testo , allorchè trattasi’ dil'ristorare le 
i finanze italiane, allorchè trattasi di non spin- 

gevevil, paese sopra suna via rovinosa yiondi= 
chiaro apertamente,..sulennemente che ‘ove. sì 
accettasse la, separazione proposta dall’ on, 
Mancini e cho io considero come un.rinvio 
ad altra sessione, îò ne farei una quistione 
personale (bene). 

Orispi spiega i motivi cliè 10 persmaseto 
a chiedere l'urgenza sopra il progetto di legge 
relativo all'asse ecclesiastico; ‘dice ‘chela que- 
Stione, essendo politica, religiosa ‘e finanziaria; 
era urgente che. la Camera: ;si spiegasse c 
che ponesse in chiaro se ha.o, meno fiducia 
nel Governo, e ciò tanto più inquantechè 
dall'adozione di questo progetto di legge {i- 
pende la ristorazione dellé nostre finanze; 

Ifanc:nt/ HM ministre delle finanze Ha gia 
dichiarato che. gli. facevano. bisognò (questi 
400 milioni. e che egli non li sa trarre (da 
altra fonte che: dall rasse ecclesiastico, ma la 
quistione non ridacendosi. soltanto ad essere 
finanziaria, io chiedeva che venisse divisa gi 
quella che involse i principii del nostr. 
ritto pubblico. Però non ‘insisto né 
posta. x i 


9 di- 
Ia mia ‘pro- 


Th quanto ad ‘altri mezzi per sovvenire alle | 


lire a 70, la ricchezza pubblica in Italia an- | 


inérollabile' ché l'Italia mon' sarà mai per fal- 


Crispi ringrazia. l'on, ministro «della pre- | i 


posta dall’ 


Pappoggio, della, Camera. 
d Guestanla Fi forma, quela 

lella minoranza senza - ali 1 
Netno può governaro, nè il'paese piò avere 
fiducia ‘neì'’suoî rappresentanti (bravò. A? 

L’ urgenza, chiesta dal “deputato Crispi sul 4 
progetto relativo all'asse ecclesiastico, è am- 
messa. . TI Rat: 

La sedù ta ‘alle‘ore 5 112. 

—r prize 


CRONACA, DI FIRENZE 


La Direzione delle Poste annunzia, che, le, 
corrispondenze ,di Francia ed oltre che do- 
vevano alrivare giovedì sera, non giunge. 
rando a Firenze che! venerili ‘mattina, 18, a 
ore 7 53. uni 


Mercoledì‘ mattina ;) 16., ill tribunale corre- 
zionale di Firenze mandò assolto\il. gerente 
del, giornale il, Diritto ;;.contro..il, quale era 
stala intentata una. causa, per tibello. famoso, 
Qal Direttore delle carceri di Parma. a 


L'alttà giorno, la Giunta' Municipale di Fi- 

\ renze deliberava la vendita ' dei terreni fab- 
bricati lungo, le tre vie che si apriranno fra — 

il breve .fra ola stazione, le mura e via della 

| Scala ,cove fu già fatto gran parte..del piano 

| stradale--e- del--Jastricato, che si condurrà a 

iterminé ‘appena i terreni sieno Stati conse- 

ignati agli acquirenti. T | 


uu i 


Quell'inàustriante' arrestato 1° altro giorno” 

(perché autore di varie frodi, fu pure ricono- 
| (sciuto per quello stesso che nell’ bttobre de- 

‘corso-rubavavinicasa del'senatore, Andrea/Co- 

‘| lonna un cronometro. con, catena.d.oro di non» 

comune, valore. { "e 

| Dalle guardie ‘di pubblica sicurezza, merco-" 
i| ledi' 16, farono arrestati: ‘in'fale Luigi A...+, 

‘autore del furto. di. quattro lenzuola, ed il 
| barrocciaio: Pietro S..., di Petriolo ,, perchè 3 

‘mandava il:sno cavallo di gran carriera presso È 

porta al Prato, e-rifiutò di dare il suo nome 

‘alla guardia municipale ‘che gli contestava la 

incorsa contravvenzione. 

| Domani, sabato, a‘ore #1 ant., nell'Istituto 

di studi superiori, il prof.'G. Ferrari farà le 

sue lezioni di Filosofia della storia, ed a mez- 

zogiorno e mezzo il prof..L. Ferri farà quella 
di Storia della filosofia, . 

Domani, :alle:2 pom.,. nell'Istituto suddetto, 

i prof.-A. Solinas continuerà la spiegazione ‘ 
de’ gessi’ di statue’ antiche. 

rLa Società d’incoraggiamento di Belle Arti 
in. Firenze, annunzia . che, il giorno 27 cor- 
rente, alle oré 41 4]2''aritim. nelle sue sale 
si procederà alla estrazione ‘dei’ premi 'per 
l’anno sociale sestè spirato. 

Il Consiglio (dirigente della Società stessa ha 
deliberato‘ di ‘ aprire una esposizione secon- 
daria, della: quale «pubblicherà quanto prima 
il regolamento. , 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 

rina. — Bollettino del 17 gennaio 1867, 
| ore 8 antimeridiane, 

L'innalzamento del barometro che comin- 
ciò ierî nell’estremità meridionale della pe- 
nisola; a Civitavecchia, a Napoli, e.in Sarde- 
gna, è accaduto nelle ultime 24 ore con molta 
Tapidità e intensità in tutta la penisola; di 8 
(e_9 mm. nel settentrione e su i due mari, di 
5 a 6 nel mezzogiorno. 

Le pressioni durano sempre ‘più basse nel 
settentrione che nel mezzogiorno 5 però le une 
(ese. altre ‘assai più vicine; alla normale: di 
ieri! usi 

Continua il generale; raffreddamento, del 
lParia; pioggia e neve ua e là, cielo. nuvo- 
floso e temporalesco.. Mare agitato, e tempe- 
stoso', a Livorno, a Civitavecchia ed’ a Gir- 
genti. Soffio forte il libeccio su'i due ‘mari. 
Contintiano' basse le pressioni (745 mm.) nel 
centro. dell Enropa., a Berlino: a. Vienna ja 
Groninga. Invece, è molto: alto il-barometro a: ’ — 
Pietroburgo, ;in:Iscozia e sulle coste.occilen- 
tali d'Inghilterra. 

Forti il nord-ovest e. mare grosso; in Pro- 
Venza, il nord-est sulla' Manica, e il Sud-ovest 
in Ungheria. ) 

Stagione tempestosa con pericolo di' colpi 
divento. ‘di libeccio ‘e ‘tramontana. 

Nella, giornata, del 45 gennaio, il termome- 
tro centigrado. del R. Osservatorio , astrono- 
mico di Firenze segnava ia temperatura mas- 
Sitha di' 417,5 é ‘la niiniina' di <P .8,5. 

Nella ‘notte ‘del 16 -gesnaio; la tempera- 
tuta minima fu Qi | 6,0. 


TEATRI 

R. Teatro Pagliano. — La sera di venerdi, 
18 corrente, alle ore 7 4j2, seconda rappre- 
sentazione, dell’opera Nabucco. Ballo grande 
Azemi, 


in 


,ain quella del 1-66, per cui, ‘ dedotte lo_di- 


_ Firenzo Hotel de la Villa. 
16 gennaio /1867.;1) (0 


sssere stato interrogato e Tr ori < e 


pore pres persone se io fossi quel Castellani 
î ci i giornali hanno setefinatd time i pro 
inotore di una combinazione tini aritedl'elero: 


Sperava che i miei antecedenti, polititi ‘aves- 
sero a mettermi al coperto da sillatta confusione, 
ma poichè ciò non è ayyenuto, vi prego-a' pub» 
flicare queste. mie parole, perchè. si sappia che 
io sono, completamente estraneo: @ quella, com- 
bipazione. 

Vi ringrazio in anticipazione, pragandovi di ag- 


gradiro l espressione della, mia, devota osser- 
vanza. 


L. CasrerLani FANTONI. 


e é é —— 


Signor Direttore pregiat.mo, ; | 

Oh! la senta, sig. Dirottote; la è una comme: 
diola che va troppo in lungo, esi comincia pet 
davvero, all! esserne nauseali. 

Mi è saltato il grilio di Conftuntaie i 3 pianta” 
del tribunale supremo di guerrave-tei'tribunali 
militari, approvata, con decreto R.. 30, scorso, di- 
eétmbre é riportato nella Gazzella. Ufficiale d'ieri, 
con quella precedente, che non.la ètroppo bar- 
bogia; dacchè porta da data del 30 dicembre 1863, 
precisamente un anno prima. 

Ebbene, la'eredeteblle? Dopo qualche dimi- 
nuziona nelle schiere ‘più ‘alte che potrebbero 
avere l'apparènza di economie, giùmti proprio in 
fine, si trova nientemeno, che +un aumento, di, 
serivani, portati da 23 che erario Nella pianta del 655 


minuzioni, che parmi sommino. a L. 23,900, si 
avrà aficora un almento ‘tolale a carico dello 
Stato di. L. 38,700 1 

Lastiamo andare. che vi sarà la consuetg ri- 
sposta, cioè, che sìtratta di riorganizzazioni prò- 
fondamente studiate e pel miglio@ benessere del 
servizio; per le. quali una quarantina di millelire 
di più o di meno non valgono. la pena! di gua- 
starsicil fègato. 

Alto là limanzi tutto: se ‘mon si comincia, a 
spatagnare, non già lo &0 mille lite, ma solo le 
dieci lire, economie ion no farete più, e il buon | 
pubblico cantinnerà ad essere corbellato. come 
per l'addietro. 

Ma la è.Ja natura degli aumenti per la quale 
non fa d'uopo , d'ave? studiato sulle dotte carte. 
dei codici penali militari per essere dimostrata 
da qualunque babbeo che — iti queste materie al. 
meno si continua ogni giorno nello sgoverno; di; 
cui sono beatissime lo cinquantanove provincie 
vecchie e'lo saranno quanto‘ prima anche le sette 
od otto nuove, 

La macchina scrivano, quest'automa utilissimo 
ma poco intelligente, poto produttivo, abborid 
immensamente “nel suolo italiano : ovungue cè, 
bisogno di ridurne di numero anzi hè d'aumen- 
tarlo, fors'anche negli uffici dell’ ‘Opinione. 

Ma, supposto per un\istante che veramenteci 
vogliano i 72 serivani pei tribunali di: guerra, 
non è proprio possibile valersi in loro vece dei 
tanti caporali é sergenti che sataminò' in sopran 
numero per riduzione di corpo? Od anche dei 
tanti gregari che' sanno Scrivertò a meraviglia e 


che fanno ogni.giorno, insistenza, per essere ade; 
detti a qualche ufficio, ‘per, togliersi ‘alla noia. 
delle caserme? n: 

E quando a questo ‘ostasseroci così detti re- 
golamenti. militari, non potrebbero «valersi. i. tris 
bunali di scriyani avventizi, ad un tanto per 
giorno, dsi-quali ve n'è dovunigue um gran nù- 
mero, e -Ye ne sono d'onesti, prudenti e,taciturni ) 
a tutta prova? 

In ogni peggiore ‘ipotesi [poi, myvece ‘di legare 
per la cavezza alla groppa del bilancio quaran- 
tanove alri, parassiti \da dite ) 4200, non poleva 
Amministrazione della! Quefra'guatdarsi; un'mo- 
mento attorno se mai non vi fossero impiegati 
in disponibilita che ‘potessetò fare Bl‘casojsu ? 

E Lei, Sig. Diretlore, sapra” set “dubbio che 

solo gettandg un'umile ssuardosul.ramo del- 
l’amministrazione politica, vi sono” torme d'im- 
piegati în ‘disponibilità che chiamano” pane; vi 
sono tutti i soppressi commissari di leva, vi sono 
forse 300 0 400 volontari che ispettano indarho 
da cinque o sei anni una zuppa, et ai quali.sa- 
rebbe parso di diventi ate i taikoun del Giappone 
ad essere addetti aitribunali.di guerra conL. 429); 
vi ssranno qunto prima gl’impiegati della co: 
tabilità di Venezia. 

Ma, nossignori: ogni giorno si crea în questo 
nostro belypaese una quantità dimon valori 'ognir 


giorno | spunta: una pianta (nuova. d'impiegati A} 


nella quale, tutto sommato, Vi è sempre qualche 
rincariménio di pre za sue veroliie.® rosì non 
si giova al paese, non al servizio, non agli stessi 
impiegati, pei qualî in tal pato si continua, [oi 
aumentare. quella: spe ie di... di posa sim- 
patia che: non: possono.a meno giri i conii. 
menti chiamati,a. mantenere più zutomi:che es 
seri pensanti. 

A rivedella, sor Direttore? da comtinai svolermi: 
del hene, 


Suo devoto xi. 
Di casa, 46 germaio 1867: Ì ; 


Olin 18 genna 
Signor Direttore, 


I giornali di Lombardia dicvnsi sentire varie» 
volte le lore: lagnanze ‘a inoms’ dei' coltivatori’ 
agricoli, per la quasi continta! msincanza; nei 
magazzeni delle finanze del sale nerò destinato” 
pel bestiame. boyino @ Pecorino.;. ma ciò fu 
sempre indarno; mentre in ispetie al magaz- 
szeno, delle finanze, in Brescia, si. manea di tal 
sale, da mesi. e mesi , 

Ella, signor Direttore, che pubblica un sì utile 
Siornalo; più vicino sal: signor ministro di agri. 
coltura, Yoglia aver la bontà di trovare un po- 
Sticino anche alla presente rimostranza ; la quale 
sorto egrtò tito cadendo sotto gli vecHi di” 

Reedienza il ministro, verrà ‘esaudita'> tsedire 
"a chiede che l'eseenzione di suna degie. 
“A ringrazio, i a VIALI iP 
dt cà 


î 


TRARONSIO, vawsvaI dal: 


N di 13 Sepe a mese cessava di vivere 
Firenze, indomabile malal- 


in 


È ra 
+ 


Pon SD (3 siliD ou siasi Tab. 


dia, PERA TT DIA consigliere nella-no- 


| stra Cortel di*Cassazione, ufficiale dell'ordine 


manriziano, 

Nitt3 44 
Tirolo italiano, l'anno 180 ebbe l'educazione 
ginnasiale e liceale in Veronà, e compiè nel 
AI 6° stiidig- delle - leggi BI Università di 

bva”" A diciannove anni (1823), era già 
ibscoltante mel tribariale di Verona, poi nel 
48280 attiario' nel tribunale) di Pavia, nel 
1832' agriunto pretore in Milano, nel 1833 
protocollista di consiglio al tribunale erimi= 


male in quella città, nel 4835 (di trentun'anni): 


consigliere nel tribunale di Como e nel 1842 
consigliere d'appello a Venezia; carriera ra- 
pidissima e quasi eccezionale; specialmente 
a quei tempi, e che perciò appunto sta.a 
testimonio di un merito non comune, 

La riputazione, che erasi acquistata nella 
magistratùta “Cogli studii severi delle fonti 
classiche delle leggi} è col costienzioso eser- 
cizio de’ suoi uffiti, 6 quella ancora che gli 
dérivava ‘dall’ amore per le lettere, coltivate 
con' gusto squisito, come gli avevano guada- 
Enato la benevolenza di uomim illustri, così 
lodesignarono: per voto le plauso generale al 
Governò prov@isorio di Venezia nei giorni 
gloriosi del.48 e del 49 come uno degli'no- 
mini. a..cui. poteva ‘affidare.con sicurezza le 
pari più gelose: della ‘cosa’ pubblica. 

Epperò troviamo il Venturi membro della 
Commissione di, revisione. e, di 3.a istanza, 
presidente della Commissione; di grazia, e 


‘membro del Consiglio de’giureconsulti invar= 


gomenti: di. legislazione; mei quali uffici portò 
quel senno maturo; quella savia prudenza», 
quella spedetiiatà è ioalterabile bontà di pro- 
positi,e quella scrupolosa diligenza, che mai non 
gli erano venute meno, e quasi) vorremmo 
dire s'erano fatte maggiori quanto le funzioni 
sìerano»! rese: più artlue ‘e più | delicate. Alla 
lealtà del'suo caratterè e alla sincerità del. suo 
amor patrio, il Governo: provvisorio.di Vene- 
zia affidava altresi.nel 48491’ incarico di invia 
|| to straordinario presso i Governi di Toscana, di 
Roma e di Torino; i (quali segni di stima e 
di fiducia dovevano poi additarlo alle ire del 
Governo austriaco,» che rientrato per’ forza 
delle varmi, in "Venezia, prima lo sospenileva, 
indi lo» destituiva da ogni pubblico servizio. 
Nè per questo Sinfiatchi il suo \spirito,;, ma 
traendo ‘anzi dalle nuove angustie fede e co- 
raggio , sì procacciò .coi consulti privatî tale 
rinomanza di profondo legista } specialmente 
nelle più ardue ‘controversie del diritto ro- 
mano e feudale, da essergli più tardi cagione: 
di viva combpiacenza e di hobilissimo vanto 
la memoria delle. faliche e delle veglie sop- 
portate per sé e per la degna: compagna della 
sua vita; la egregia donna Carolina Cometti, 
il cui vivò € devoto affetto lo faceva fortera 
superar..quella. prova. nella: quale: volle du: 
raré! con incrollabile costanza; piuttosto che 
piegarsi a un giuramento divenuto. impossi- 
bile, all’ animo sio, benchè non gli.mancas- 
sero; autorevoli «eccitamenti. a rientrar «negli 


‘uffizi:che «quel'Governo» gli'avrebbe restituiti. 


Tia ‘Su salute però, in tarite agitazioni, pub- 
bliche è private, s'era’ venuta afievolendo, e 
uando-net-4859-Ja-Lombardia poteva accla- 


Jmare alla ricuperata indipendenza, il Venturi 


éra im «da pericolosa malattia di, abban- 
don: Venezia. Accorreva però | sul: libero 
suolo appena Jef forze glieloxconsentivano, nél- 
Alanno, Goyerno italiano lo 
nòi 35: pre lente del Tribunale di 


upremi ‘Copfe di cassazione in 
Milano, rattestani ny sì l'alta stima in cui 
lo teneva, è desiderio di risarcirlo dei ‘danni’ 
patiti per cagione del suoamore all'Italia. E 


anche in Guel' supremo consesso della magi-. 


stratura, a cui, per esemplare virlù,accostossi 


«ton trepida modestia, si mostrò come in tutta 


la sua -carriera dottissimo;-diligentissimo; e 
quando nel 4866 fu trasferito a questa no- 
stra, Corte. _ di cassazione in Firenze; i suoi 

leghi, benchè put troppo lò avessero col- 
laboratore per brevissimo tempo, non ebbero 
d'uòpo di maggior pròya per accorgersi quanto 
colla,fosse.la mente del.nuovo magistrato e 
di. qual riverenza degna.il suo| animo. 
“'Ma il male “che lo‘insidiava e che in Mi- 
‘lano ‘aveva tià' minacciafi i suoi giorni, rat- 
fristati.per.le comballute, sorti; del suo paese 
nalivopsayeva fatti intanto più fatali progressi. 
Lunghi mesi con insuperabile pazienza e vir- 
tiisempre uguale a.se: s40s50) cortase, dolce, 
rassegnato; ‘pacato, ‘attese con | animo ‘fotte il 
suo fine, che lo ‘colse’ mentre ancora conver- 
sava,, Quasi a,far credere che egli non ci a- 
vrebbe aneora del-tutto.e 06 sempre, abban- 
|domati! i 

Sincero, renne) sarà il tompiaiità che 
accompagnerà» la amemoria. di $i nobil 
elette» virt, a È 


—mnenepeensa, ="Cì scrivono ‘a Casal]: 


Monferrato if dala (del 45 corrente, che il 
‘cavalfere Pimilio ‘Vita spediva L. 2000 a mon- 
| Signor DinCalibitina vescovo di (quella; città, 
L. 4000 Ka distribuirsi at poveri della ‘città, di 
«cui in tante razioni di pane, e le altre 1000ai 
frati Jaicì deil'ordine dei Meninoala che' sono 
più bisognosi) | 


“cuore 


Popolo Haliano di Genova serivono da Sa- 
vona: 

Li giorno reorrente alla ore 8" pomeridi 
Si fo L ‘grant 


I lato dal copitano 
ì nel. ù igillo da slia-a Savona, inve- 
stiva in vicinanza delle isole £ i brik 
ellenico, carico d'orzo, chè faceva vot por il 
porto di Marsiglia. Questo non potendo reg- 
Igere'all'arto, colò a fondo, | - 

Alle sollecite cure del capitano: Gavi deve 
la. prqpria. salvezza. l'intero equipaggic. del 
mal capitato; hrik. 

Oggetto delle, più. amorose .sollecitudini di 
quanti trovavansi a bordo del piroscafo, fu- 
rono” gli sventurati naufraghi. 

All’approdo in Savona del piroscafo Ligimid, 
appena conosciutosi l'infortunio, per cura di 
un generoso nostro concittadino, la cui mo- 
destia non ci permette .di segnalarlo: alla pub- 
blica ammirazione, Si aprì una sottoscrizione 


a favore di’ quelli infelici, là quale ad onta | 


della: brevissima fermata deî medesimi nel 
nostro porto, valse a procacciar loro lire 
257 50: 

Grandine. — Teri maltina, scrive 10 Sterm 
dardo Cattolico disGenova del 47, nelle cati- 
pagne, d'Isola e d’Arquata calde moltissima 
grandine, 

Sequestro di giornali. — Sabato 
scorso, a Genova, fu seqoestrato il periodico 
mazziniano Il Dovere, 

— A Napoli, il 43, fu sequestrato il gior- 
nale Il Con-ciliatore. 

— A Milano, il 15 corrente, fu sequestrata 
Unità Italiana. 

Quistione risolta. — La Perseveranza 
del 45 corrente reca: 

Giacchè abbiamo fatto cenno della quistione 
însorta ‘a proposito della cartella (lel Prestito- 
Lotteria della città di Milano, che vinse nel- 
nell'ultima estrazione il'premio di L. 100,000, 
possiamo ora annunciare che tale quistione fu 
sciolta l'altrieri nello studio ' del banchiere 
Pisa, in concorso del sighor Compagnoni, pro- 
rietario della ditta. che emise i titoli interi- 
nali da cui originava, quella cartella. 

Fu convenuto che, dietro il giuramento 
della Massarati sul fatto; da essa asserito, che 
la cartella vincitrice era vappunto quella di cui 


4 divideva la proprietà colla signora Pasi, que- 


stavcederà la metà della somma ‘guadagnata; 
cioè L. 50,000 ‘alla Massarati stessa. 

Tale. convenzione fu .conchiusa fra la si- 
gnora Pasi e il marito della Massarati,. venuli 
a quest’ uopo in Milano. 

Fnforswszio. — L’ altro ieri , striverta 
Gazzetta. delle Romague di-Bologna del 18, 
mentrevil facchino. Fontana. Luigi. d’anni 22 
stavasi divertendo: in. via Borgo S. Leonardo 
scaricando una ‘canna di ‘pistola carica ‘a pol- 
vere ‘e assicurata con. filo di ferro ad un 
pezzo di legno, ebbe a perdervi là vita, per- 
ché, rottosi. il filo di. ferro che la teneva 
ferma , la canna rinculò e di ‘sbalzo andò a 
percuoterlo al capo con tanta violenza'da 
renderlo instantaneamente cadavere, 

Renitenti gjraziati. — Leggiamo in 
data del 16 corrente nel Corriere delle Mar- 
che di'Ancona: ; 

Givera noto. che. da. lungo, tempo per ini- 
ziativa:‘del procuratore del Re del nostro Tri- 
binale, S. M. il Re si degnaya di accordare 
la grazia della pena, inflitta loro dal Tribunale 
a quei renitenti che si presentavano sponta- 
neamente.' Ora: sappiamo ché per la stessa 
imiziativa, SM si ‘è degnata accordare la gra- 
zia della rimanente pena anche a 26 renitenti 
che arrestali ne. avevano scontata la metà. 

Periurbutori arressati. — Nella 


| Gazzetta li ‘Vero del 16 si legoe: 


Quattro villici del vicino comune di Avesa 
‘si ‘portarono.ieri mattina in questa città, sia per 
diporto , sia per affari, ed entrati nel dopo 
pranzo in una osteria in via Pigna diedersi 
a bere ed a gridare — viva è tedeschi 
cercando, di eccitare a rissa qualche pacifico 
cillalino. 

Erano le ove. 6 pomeridiané all'incirca, al- 
lorehè, trattandosi. di dovere pagare il conto, 
usarono soperchierie all’oste e fransero vetri, 
per cui questo ultimo” mandò pella guardia 
nazionale ;, ma ‘usciti di là prima dell'arriv 
della. guardia, mossero verso S, Anastasia 
provocando « disordini colla ripetizione, delle 
suddette grida; ‘è sparlando ‘degli italiani e 
della Stessa persona Uer Re. b 

Sopraggiunti dalla detta guardia, che i 
mò loro l'arresto, opposero i villici resistenza 
@ cercatono difendessi, mentre era ognuno 
d'essi ‘armato-d’ una ronca, ma aggiuntasi.a 
quélla altani bersaglieri, vennero tradolti iù 
carcere. ad eccezione di uno' riuscito ‘a sal- 
varsi colla fuga, 

Bono resale — INeGiornale di Udine 
del 15°anmunzia che, S. My il Re mandò una 
magnifica «carabina , di sistema federale in 
dono alla Società del tiro a segno del Friuli. 

Dasetti. —-Siamo dolenti, scrive la Gar- 
getta di Munatova del 44, di dover registrare 
come negli ultimi: tre giorni , abbiaro avuto 
luogo, tre scontri ‘alla ‘stiabola-tra- diversi.ui 
ficiali - della. nostra, guarnigione.  Foriumita- 


mente non si hanno a deplorare serie con- | 
seguenze, come da principio ne era corsa da! 


vote. 

— Nell'Universo di Napolisdel 44 isi legue: 

Teri: neile ore. antimeridiane avea Ihogo un 
duello %alla sciabola tra M. €. e V.£., il 
appartenente alla redazione del Popoio d'Italia, 
Îl secondo alla redazione della | Patria, peri 
ngiurie passate tra i due avversari. Il signor | 
Y. E è rimasto ferito fra la testa e la fronte. 

Furto, — LU aîtra notté, sorive la Voce. 
deb-Popolo di Udine del 4%, dici malfattori 


 Knfortunio e generosità. — Ah si introdussero, ia un negozio di orificerio | 


imo.i 


in contrada del Monte mediante falso chiavi 

ed ivi scassinata la otossa forte predarono 
molti oggetti pei svalore di’ circa. 10,090 
franchi. 

Loladri dopo fatto il loro affare chiusero 
tranquillamente la porta del negozio con la 
chiave, lasciando nell'interno gli stromenti.che 
servirono allo scasso, come trapani ;.scal- 
pelli ece. 

La giustizia informa. 

Festa da batto, — Ieri a sora, scrive 
il Tenpo di Venezia del 14, si apersero le 
sontuose sale «del principe Gr iovanelli alla pri- 
ima grani festa «da: ballo di questo carnevale; 
alla. quale. prese perte Sx A. R. il princlpé 
Amedeo, nonché il fiora Wellîssocietà di Ve- 
nezia, Le danze furono animalissimajnè ter- 
minarono che ad ora molto tarda, 

Marca a Venezia. —La Gazzelta di 
Venezia del 10 pubblica i seguenti raggungli 
sulla marea Che, si verificò/il, giorno prima: 

L'alta marea del 13 gennaio 1867, riscon- 
trata alla scala idrometrica.di-Rialto, segnò: 
alle ore 8 — art. metri 1,09 sopra comune 

id, «7 30 pom. 
massimo, flusso. » 1,59 id. 

Non clè memoria d'una marca superiore: 
nel 1848, in aprile, l’acqua arrivò a metri 440. 

Il passato decennio, le massime alte maree 
ascesero Sopra comune, 

nel 1857 22 oltobre a metri 0,55 


». 1859.22 ottobre » 0,68 
29 ottobre » 20,58 

20 dicembré >! (0,66 
».4861.31 ottobre >» 0,58 
4 novembre» + ‘0,88 

> ‘1862 26 novembre » 052 


sinistri vosamittizzai. —Nel Giornale 
di Napoli del 45 corrente, si legge: Alle ore 
9. pomeridiane, di| ieri incominciò ad imper- 
versare, ed, imperversa aneora un forte: ura- 
gano.da scirocco levante, che produsse, danni 
gravissimi nel néstro porto. Girca_venti. ba- 
slimenti,.tra grandi -e piccoli; «appartenenti: a 
mercanti greci, prussiani ed austriaci, anda- 
rono perduti. Sinora—si-.calcolano -4morti; 
Altri legni. sono. tuttavia in grande pericolo. 
Non .è facile immaginare Ja desolazione } che 
tale «inforiunio. ha recato è sta ‘recando! Tutte 
le autorità. del. paese si sono portate sopra; 
luogo. -La truppa, la guardia nazionale, i car-, 
rabinieri assistono! al lugubre spettacolo è vi | 
conservano. l'ordine. Si apprestano d'ogni 
dove tuttii possibili ‘soccorsi. Del resto ra- | 
ragano era stato preveduto fin dal pomerig- 
gio. di ieri cd il comando «del. porto aveva 
già proniamente diramato gli avvisi d’uso. 

Da Bajassi è-ritevuto un telegramma, dal 
quale apparisce’ che anche in quella rada, 
stamane alle 4, furono distrutti dallo stesso. 
uragano quattro. bastimenti. .. 

Naufragio. — La Gazzetta. di Torino, 
del 45 annunzia che, poco lungi ‘dalle coste 
di Corsica naufragò il brik francese: Carlo e 
Vittorina, e .che V equipaggio fu salvo, 

Carità cittadina. — Il Corriere 
di Puglia' di Bari) in data. :del 42 ‘corrente 
scrive è 

Il nostro Municipîo*. dietro! ‘proposta' del 
sindaco signor Capi ‘che anticipava gene- 
rosamente si fondi necessarii, acquistò oltre 
mille tomoli di grano, che da domani in poi 
saranno messi in vendita al prezzo di' costo, 
per far cessare il monopolioche di quel genere 
facevasi su Ja nostra’ piazza da ‘pochi specu- 
latorì. 

Ricorso respinto. — Il. Precutsore 
dell’ 41 ‘annunzia chela Corte di appello» di 
Palermo rigettàya) il. ricorso, del signor, Ales- 
sandro Guarnera; condamnato dal «tribunale 
correzionale: come autore di 'libello famoso a 
carico del'deputato Francesco ‘Crispi. 

Nave perduta. — Leggiamo, in. data 
del 14 nella Gazzetta di Torino, che un pi- 
rascafo della crotiera, francese dopo‘aver fatti 
estremi sforzi. per vari giorni, onde condurre 
a salvamento una nave pericolante presso le 
bocche di S. Bonifacio, dovette desistere dal- 
l'impresa. 


< NOTIZIE ULPIN® 


Nella Gazzetta! Srpana del ‘47 corrente 
sì. legge: 1 

Abbiamo per lofprcitao telegrafico» da Gir- 
genti che. un drappello di quei militi a ca- 
vallo, dopo lunga lotta, distrasse la banda di 
malfattori così detta di Siculiana, uccidendone 
il capo. ed. arrestando altri ‘due, colti cole 
armi alla mano. 

— Gi scrivono da Palermo: 

Ta banda Amoroso, che da più tempo in- 
festava le contrade di.Parco. e. Villa Grazia, è 
stata testè sorpresa dalla forza pubblica. Fu- 


| rono ‘arrestati. il ‘capobanda- e-sette de’ suoi 


compagni.che sono gli autori principali delle 
stragi commesse in quei luoghi nel passato 
settembre! 

Nel circondario di. Cefalù si- è volontaria= 
mente» costituita! dinanzi all'autorità la banda 
Frisa col sno capo, 

—. Da Caserta: 

«Nel circondario di Sora sono, stati arrestati 
i bwiganti Nicola Ferrari e Pietro Moro; pro- 
vevienti dal Pontificio, un renitente ed un 
tim Furie 


i IRE O TR ROM 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA: STEFANI) 
Pietroburgo, 17:=È smentita’ la ‘voca 
pene l' Inghilterra abbia spedito al gabinetto 


iù Ù 


Nisso® una nola per protestare -coniro Jesmi- 
sure adottate verso la Polonia. PAL: 


.Hl clero di Mosca decise d’ aprire una sì 


toscrizione a favore dei candioti, 


L'invalido russo pubblica, una circolare! cho 


riduce l'armata sul piede' di pace a-700.mila 
uomini; il: ritorno ‘al piede di guerra può, 
occorrendo, effettuarsi vin sei settimane, L’ar- 
tiglieria fra due anni'sarà fornita intieramente 
at nuovi cannoni, Nel 1867 saranno terminati | 
300 mila fucili caricantisi dalla ‘culatta © 300, 4 
cannoni rigati. 

Vienna, 17. — Una corrispondenza da Scu- 
turi anmunzia che la Porta avendo appreso — 
che non era-ancora stato effettuato lo sgoî- 
bro di Novesello»mè»la, demolizione ‘dei. hlo-l 
ckhans di Visoerza, come essa aveva ‘promesso; 
al Montenegro, inviò ‘colà Ismail pascià, © coni 
pieni poteri, perclià faccia accelerare l’esecu-,. 
zione di tali misure! 


Parigi, 17. — Situazione della Bing. = | 


Aumento nel portafoglio milioni 39 23; nelle 
anticipazioni 4 213; nei biglietti 20-45. Dimit 

nuzione nùmerario 2 2/3; nel tesoro-413; ne 
conti particolari 32; diminuzione: nel sora 
glio milioni 4% 


Pietroburgo, 17, — ba ea di. Mosca, D 
appoggiando la sottoscrizione in favore di-N 


candioti, dii 


che.i soccorsi pecuniari sono 
altualmeni più efficaci, e soggiunge: « le 
più brillanti nostre vittorie non hanno risolto 
la questione, ma, l'hanno vieppiù..com ai 
Presenterniente dobbiamof E Ho, 

intervento straniero ‘e abbandonare, espe 
Zioni ‘alle loro proprie forze. » 

Parîgi; 17. — Ul servizio postale fra Lio! 
e il'-Mediferraneo èSéspeso ‘if’ causa |ell: 
neve. Credosi che domani la. circolazio ua 
ristabilita. 

La France smentisce le voci di ‘movimenti’ 
di truppe russe @ austriache Verso la 
lizia, 

Il Temps assieura che alcune grandi potenze: 
insistono presso la Porta affinchè èssa‘prenda' 
l'iniziativa. di convocare. una. conferenza.ri». 
guardante gli affari d’ Oriente. 


1 omiustira DELLA BORSA! DÌ PARIGI 
di ai 19" gèhfhaio 


Fondi FaANessi, 3 po DI car 


Consofiaati Tagle ; 
».. fine febbraio! 
Italiano 5 “|. in contanti 
» fine mese 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese 
» ss "» italiambe Nd 
3 Spagiraok 


» 1% 
An 
VITATGLI 

| Abhiigozioni 
È der Brost, auskr: suna] 

? PI OOI i sio. 10 


Lombardo-Ven. 
Austriuche “| 
Romane dès- 


DI To 
ite 


‘GIACOMO. DINA, Direttore. 
Lie t40g 


Giovanni Rosarno, gerente. 


oi 


tue 


4 


BORSE DI SOMPEEROIOr n G00I 


soasì DI eReNtE piva: nad, 
REA WE colà. 57.40 
RE BT, 88,d.,, 87 78 
QUORE sE na (0 sie Mer Sai LI d 0 8, 
Az, Banca maz.tose, — Cl so 
Td. Banca niz., Re- Ta 


uo d'It, ex. coupon 
Ag Stra Ferre, rome 
Îd.Str. Ferr. livora. 

1a. dedotto il suppl. 
Obbi 3], deli è sud: 

Az SS. FF. Merid. 

Obbi. 3% delle dette 
Obi. dem. è el. in ci 
sistrio completo + Lu 
là insesie di una eduo I 
Obbl. iusaioa compl: _ 
Tupr. (comu 
8); ittimpice 
3%. idim.<. 
Prezzi fatti del 8 Lo 
ig d'oro; 20.97: 


6‘, Reudita iviiuni 
COOL 

Ù Ù fn. 
Cred'inbb. it. yi 400 %0dat 
Obbl. Beni Dean. con. 


>. E 
Banea d'ftalia 


Rendita italiana 6 Lor ved OL: 
Azioni Banca Nazionale 
» Strade Ferrate 


Db Str. Fermi LV. o) da 


* Meridionali 147 = 


» 0 Beni farai PIE it, sii 


+ Città di Mitari 1860 3- di 


sonsa DI Toso del' 10 denti? ho. 


Gursorlegaie 57.45, cdi 
Pozza da. 20 d'oro » mi ia 


GIACOB. REINACK. 


| avendo Ticevuto ina qualita. Vai belissinicai 


Valli da sella ‘6 da tiro, informa chi vi 
| acquisto onde dirigasi alla “scu( deria* 
| proprietà, in Rigo) aa ‘eroga, 
Torino. P 


} SUDITLI SEME LAMOLLI 


109 eb of) 


È 


nonna E CD 
A Lo BERLETTI, VIA DE' BANOMI, N. 4 
x sì continua 


ASA 


PER LIQUIDAZIONE 


LA VENDITA DI MUSIC 


Sconti ‘70, 75 e 80 per cento 


Vi: Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 
ne TZII MI 


| NEGOZIANTE DA CAVALLI a TORINO | 
previene i signori amatori che pel 43 
gli arriverà un tra- 
hie pariglie. 


del corrente mese 
sporto di 30 cavalli-inglesi da sella e 


M 
parece 


Losa DE-BERNARDINI 
Privilegiato in Ispagna ed Italia, ttegiato della grande 
Med glia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci- 


vile, nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ece. 

LA INIEZIONE BRALSAMICO-PROFILATICA èl'unicache eua- 
risce igienicamente le gonorree rncipienti, recenti, ccroniche, goccette, e fiori bian- 
chi, essendo priva offalto di sòstanze Mercuriali 0 di altri astringenti nocivi. st 
‘usa anche come sicuro preservativo è con sommi facilità a norma delli unite 
istruzioni. — (Effetti garantiti). — Prezzo fr. @ l'’astuccio con siringa con tutto 
il necessario, e fr. 5 senza sirioga. x ; AI gu 

Deposito generale Gonova, farmacia Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 
farmacie Signorini — Roberts, farmaci L-gazione Britanuica — farmacia Reale 
al Duomò — Livorno, Crecchi e Borivant — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — 
Siena, Mencarelli. 


LE ORGIE MISTERIOSE D'UN CONVENTO 


ED I FRUTTI DELL’EGOISMO 
Due volumi in 16. Napoli, 1866. — Prezzo Lire 1 20 


Si spedisce franco di porto in tutto il regno a chi rimetterà il suddetto im- 
porto in vaglia postale o francobolli all'editore G. B. Rossi, Livorno [Toscana], 

Gratis si spedisce il catalogo di libri di amena letteratura a prezzi da mon 
temer concorrenza, 


Taliban ionetainen Giri ainsi Sreirnr4 s9° t A 


LI Li » LI » 
Libri vendibili 
La Spettatrice. — Osservazioni e bizzarrie sugli uomini e le. così di 
questo mondo di Sara, & vol. Milsno 4866, lire 3,00. 
Sand (Giorgio). — Madamigella la Quintinie, romanzo contemporan 0, 
3 vol. Bologna 4866, lire 2,00. 
I Gesviti giudienti da sè medesimi. — F. Da’ Ongaro, Docu- 
menti e fatti concernanti la Compagnia di Gesù, 1 vol. lire 4,20. È K 
La Monoeologia, — Ossia descrizione metodica dei frati. Traduzione di 
Canto Reti vol. Boligna 1865, lire 0,80. 
Contro ia o francobolli all UMzio Generale d' Annunzi, di Augusto, Dante 
Ferroni, Via Cavour, N.o 27 Firenze. Si spedisce Franco. Per l'estero aumento 
di spese postali. È 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 
AINCLTIETIOAINIA 


Col’acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, ve- 
ramente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento, Detta acqua 
risce radicalmente in soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici che van 
Sistinti con i nomi di Blenoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le 
ulceri in generale, nonche per la molticiplita degli usi —il sicuro 6 pronto ri- 
sultato — la completa guarigiona sì può per quest'Acqua dire : 
Ù NON PIU’ MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze. — NB. Si spedisce dovunque contro Vaglia postale relativo. 
-Il trasporto a carico dei Commttenti. 


(VAPBLLI E BARBA 


FINTURA FOTOGRAFICA DI PIETRO GALLI 


Autorizzata dal Consiglio Sanitario Provinciale di Milano; e la Regia Pre- 
fettura della provincia stessa ha rilasciato il regolare decreto 40. gennaio 
Nr No pe LA fobgrafoi 

- Questa Tintura y tingere capelli e barba in nero, castagno 
le biondo di effetto attirabile 6 innocua affatto potendosi applicarla fr 
atarpinto a seconda della qualità della capigliatura anche per natura poco 
‘assorbente. 


. Per ogni cassetta con istrucione I. 6. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 
Cavour, N° 27, Firenze. i 
NB. — Si a contro vaglia in tutta Italia col trasporto a' carico 
e lel committente; ‘ai parrucchieri sconto d'uso. 


SUCCO CONDENSATO 
della corteccia di noce $. Giovanni 


-Col quale ritorna il color nsturale dla capigliatura ed alla barba, senz: 
alcun inconveniente alla salute delle persone “che se ne servono TONO VA 
pra tia posrale Rit con Re, LA È È 

‘esso ‘A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 
PAR Si pancione dovunqus contro vaglia o francobolli, Trasporto a carico 


POMATA PEI GELONI E SCREPOLATURE ALLE 
ANT E PIEDI, pricto di impedire Patcerazione Ra fa doppia pro: 
il loro comparire, e di guarire in poco. tempo quelli già ulcerati; i pritio 
SIRIA EA eco nl 
L. 4 20 e cent. 80. — Deposito Gll'Agento colorato di De 


roni, via Cavour, n° 27, Firenze. — Si spedisce in incia © 
apt ala pi provincia col trasporto 


al signorilmente’ mo- 
ALLOGGIO siîsto in una delle 
più belle posizioni di Firenze, di 16 
stanze, al primo piano. — Per le trat- 
tative dirigersi ‘ente Commissio- 
nario A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


—r————___n2t12tce 
un ragazzo dai 
SÌ RIGERG 10 ai 1? anni di 
spsrimentata onestà per. impiegarlo in 
commercio, 
Far recapito alla Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour N. 27, Firenze. 


un grandioso lo- 
SI RICERCA cale per uso di 
stabilimento industriale in buona po- 
sizione in Firenze. — Dirigersi alla 
Ditta <A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. 


i di partenza si 
PER CAUSA vende un pia- 
noforie nuovo, obliquo in Palissandro 
della miglior fabbrica di. pianoforti 
d'Italia. ; SSA 
Prezzo da convenirsi Visibile dalle 
10 ant. alle 5 pom. in Piazza dell'In- 
dipendenza N. 3, piano terreno, Firenze. 


i liriiocio—@—1@ 


7 subito l'uso di un forno 

SÌ CEDE con tutti gli attrezzi per 

la fabbricazione del' pane, dalle ore 4 

di sera alle 8 di mattina. — Dirigersi 
in via della Spada N. 14, Firenze. 

Si tratterebbe anco la cessione del 
negozio colla numerosa chientela. 


TA ISIN NATIA OR IAA 


Col 1° del corr. gennaio 

Sì è aperto it Firenze, presso la LI- 
BRERIA DEGLI SCOLARI, via 
dei Panzani, un 


UPRICIO GIORNALISTICO 


il quale s'incarica di ricevere le asso- 
ciazioni e le inserzioni ai principali 

GIORNALI D'ITALIA 
tanto politici che letterari, scientifici. 
illustrati o di mode, agli stessi prezzi, 
condiziani e vantaggi fissati dai respel- 
tivi Giornali. 

Tutte quelle amministrazioni di Gior- 
nali -cui gradisse profittare del sud> 
detto Ufficio, favoriscano rimettere al 
più presto i loro programmi con qual- 
che mumero di saggio. 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO | 


Olio di Merlusso ferru- 
ginoso. Preziosissimo rimedio per 
ia cura delle affezioni del sistema linfa- 
tico ghiand.lare, con serofole, tumori 
freddi, rachitismo, ecc. Buecette L.2 50. 

Balsamo contro il gosco 
ecumonri freddi. Diodoregr-to, 
di f.cilissimo uso, e di effivacia garautita ; 
è digran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo odore, e non insudicia come 
la pomata iodurata. Boccetta L. 4 25. 

Tosse convulsiva detta 
Astmin a. Col sciroppo Fernel si ren- 
duno in meno di 24 ora quasì ins: nsi- 
bili gli accessi spasmod.ci soffi, cativi cs- 
ratteristici della fosse asinina, ia mod» 
che i ragazzi anche i più gracili ne su- 


<porano facilmente la crisi. Cura eceel- 


leatemente qualunque fosse spasmodica 
anche nelle persone adulte. Boce, L. 4 60 

Vino. Febbrifugo sesnca 
chima. Specifico contro le intermit. 
tenti semplici, terzane o quartana, n lle 
miasmatiche dei siti paludusi; è infa'libile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe alla china. È ecc-lenta 
correborante per l+ persone che soffrono 
per difficoltà di digestione. Boce. L_ 1/60. 

Vino Antigottoso. Le per 
sone ffette dalla gota avranno dall’u 
di questo rimedio non solo sollievo w 
meslaneo, come succrda coi purgenti, 
ma effsiti darevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Buttiglia L. 6. 

Sciroppo di genziana 
iferrugginoseo. È usato nell: ma- 
Jaltie dello stomaco, debolezza di ventri- 
colo, difficili digestioni, nelle ostruzioni 
del fegato, della milza, e dei visceri del 
basso ventre; promuove e regola la 
mensiruazione soppressa 0 disordinata ; 
guarisce i fiori bianchi ed è cftà simo 
nelle scrofole e rachitismo. L» persona 
che hanno ripugnanza per l'Otio di Mer- 
luzzo possono sestituirvi questo stiroppo. 
Bottiglie da L. d e L.3. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commissinuario, 
via Cavour N. 27; ed all: farmatio Si- 
guorini, via Porta Russa, Logge d-1 Grano, 
Borgo ‘Ognissaoti. Si spedisce franco n 
Provincia contro Vaglia postale. 


LEMENTI 


DI GEOGRAFIA 


vestro Bini, 

Questa ibteressante pabblirazione è 
raccomantata al'e Scutle Magistrali, Te- 
cuiche. Militari del Regno. 

Un Volume di pagine 478 ro è fiignre 
nel testo è Carta geografiva Torino 1883. 

Prezzo L. 1 sO, 


di Avn: nzi nei.(hor 
pisto ni, visCavonrd 
S: spedisce franco in tutta 


VADE MECUM 
TASCABILI PER IL 2867 


legati intela inglese ad uso portafoglio 


Per gli avvoc:ti 
di mandamento, ? 
coltori, Veterina; di zoologia 
e allevatori di tiumo, Sindaci, Segre- 
tari ed impiegati maniripali ed ammini. 
strativi, Militari di qualunque grado, 
Impi gati postali, Clero, U-rinini d'affari, 
B:nchiesi R gio ianti, ecc., In- 
segnanti è studenti, Pgrati telegrafici, 
Buona madre di ia in, Leyatrici, Cot- 
i ed-assisteni dicare la profes- 

Prezzi cadauno. 
n pelle a ti Prezzo L. 3-20. 


«i, Fari 


scisti. Ag, 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale: di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in 
tutta Italia. 


Compilati per cura del Professore Sil- , 


gindici e segretari | 


I MUSICA, PIANOFORTI, BOO. 


da vendersi e darsi a nolo __ 
al grande Stabilimento Musicale di 


|A DUCCI 


PIAZZA SAN GAETANO" 
fl Si spedisce in Provincia. 


LEZIONI - 
DI LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foix di Parigi 
di Lezioni di. lingua Francese per 
mezzo delle lingue Italiane ed Inglese 
e si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
lingua. 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE perle persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 

Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 
vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


LIBRI - 


A GRAN RIRASSO 
Giub'Ieo ni mercenari del 
| settembre 186 e di allre epoche 
| per.la fallacia delle guarentigie sul grato 
| stipendio e pensione dei pubblici fun- 
i zionari del Regno d'Ualia. 4 volume, 
| Torino 41865. . . . . + IL. .2.00 
| Milattaleti (de Ja Dròme), Prediziuni 
pel 1865 dat Sai le ARE 
XI Mamuale del giardiniere 
fiorista arricchito di moltissime ag- 
giunte e ridotto a seconda dei progressi 
della moderna orticoltura, operaradat- 
tata all'intelligenza di ognono ed nti 
sima ai proprietari di piccoli giardini , 
settima edizione con aggiuuwte e tavola 
COlOrata ie rep a BO 
Mattwima sopra l'origine, la natura, 
la preservazione e la cura delle malat- 
tie sifilitiche, e Genite-orinarie ad uso del 
medico e di ogni ceto di persone, pel 
cav. dott. Crommeliack — 7.a edizione. 
Un viluma 0.0. . 0. La 1.50 
Maria la Spagnola, storia con- 
temporanea: di Madrid, 5 vol. in 46.0, 
con introduzione di Eugenio Sue; Li- 
worno, 1865. , +0. 20 2.00 
LI Dizionario di uo Originale. 
Un vol. di pagine 44% — 1866. L. 0 50 
Bon Giovammi ol'arte di faria- 
namorare te Donne ed il Gingillino per 
Hideo Doge pl, 50 
Avventure Storiehe Galanti di 
Moadamigella R. . ..... +L. 0.50 
Ii Vero Almanacco de’ fanciulli pel 
IROOTII e e so AR MORI 
Grande Almanscco delle Dame.os- 
sia il Consigliere del bel:sesso: pel 1866. 
e E ITECI Ppap rara id 
Ti Wero amico della famiglie Ita- 
liane. Almanacco 1806 . . L. 025 
Cremona Iiusimata: e suoi 
dintorni, 4 volume di pagin» 468, Mi'a- 
DOABOB: ti n eda E O 
Contro vaglia o francobolli diretti al- 
TUffizio generale d'Aonuozi sui piornali; 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono dtette 
opere franche in tutta Italia. Per l'estero 
aumento della spese postali. 


PALESTRA MUSICALE 


MODO DI PUBBLICAZIONI 


832 pagine di musica per auno, 
< G® pagine di inu-ica par jucse, 
5 numeri, per ann, 
4 pagins per ciascun numero) set- 
fimanalo, 
Anno L. 28 — Sem. L. #4 50 
Trimestre L. 9 SO —Un nese L. 2 8@ 


COMP ESIZIONI MUSICALI 
contenute nel primo numero 
FANTASIETTA In la et Golinelli. 
LA vantrosa, mazurka caratteristica di 
G. Unia (Op. 181). 33 
NOW PIÙ AMORE, romanza ad una voce, 
musica del maestro Vanni. # 
Nel secondo numero: 
Rivers pour piano, par Ugo Errera. 
LONTANO, canzonetta in chiave di sol, 
musica di Michele Ruta, parote di 
Giuseppe Restini. Dedicata alla si- 
gnora Candida, Ardia. 
LA SEUPLIO 


{ 

I 

| S ma, mazuika caratteristica 
di G. Unia (Op. 183). 


ami mumero eent. SO. 

o îrancoballi ner sss0- 
i siggio diretti al 
uzi nei ginrnali 
N a Cavour, n° 27, 
Si spedisce franco. Verrà pure 
edito gratis il programa a chi ne 
‘ara domanda con letra affrancata, 


cattivo odore. — z 
a dalla sua isti 


PRESTITO SPAGNUOLOe 


Il Banco di sconto di Parigi sî è incaricato d’emettere 173,186 Titoli, o pirtì 
d'interessi, d'una Società civile, il di cui atto è stato passato il 4 gennaio 1867 
dai signori Dufour e Coitia, noti a Parigi; e che ha per oggetto di ricercare e 
di ripartire fra totti i partecipanti venti annuità di L. 8,750,000 ciascuna, paga- 
bili a Parizi dal Governo spagni olo. 

Questa Società civile si compone di tutti i sottoserittori: Ne fanno già parte: 

I signori Fould e C. — F. A. Seillitre — Marcuard, André eC, — Mallet fra- 
telli e C. — Pillet Will e C. — M. Pinarl — Abarroa, Uribarren et Goguel — 


Hottinguer et C. CONDIZIONI: 


Essi daranno un interesse annuo di L. 40, pagabile per semestri, il 4 luglio @ 
4 gennaio d'ogni anno, 

T medesimi saranno al portatore e rimborsabili in 20 anni a L. 500 (oro) per 
mezzo d'estrazioni semestrali. 


GARANZIE: 


Questi Titoli hanno in garanzia, oltre l'obbligo diretto del Governo spagnun'o, 
Una sicurtà in biglieiti ipotecari (detti pagarés) , sottoseritti all'ordine del Ter 
soro spagnuolo dagli acquistatori dei beni nazionali, per saldo ed in pagamento 
della porzione del prezzo di questi beni che rimane a pagarsi. 1 pagarès dati 
in pegno s' elevano ‘alla somma di 709 milteni di reali, cioè a L. 875 mî- 
Lina e saranuo: depositati al Banto di sconto di Parigi, mandatario statutario 
ella Società. 


Si verserà all’aito della sottoscrizione . ... . . . . L 50 
Gli sl:ri versamenti saranno fatti alle seguenti epoche : 

IR OSE e SII i cao n 
Dakspriali 10/1: ir DAR De EAT AR 
Dal 4%, al'40tmaggidibni i civontalt og aaa ei 00, 
MA luglio; i ocean Pelati ERO de 
A dedursi il coupon scaduto... . ..» 20 

». 30 » 30 


Totale L. 430 (oro) 
Saranno rilasciati ai suttoscritteri titoli provvisorii al portatore negoziabili, in 


| cambio delle loro ricevute nominativa all'atto del 2° versamenio. 


Dopo questi cambio i portatori avranno a qualunque enoca la fucoltà di 
scontare 
del 610,0 all'anno. 

Il pagamento degli interessi semestrali ed il rimborso dei titoli designati dalla 
sorte, s' effettuerà a Parigi dal Banco di sconto, a Torino e Milano dalia Banca 
franco-italiana. in moneta d’oro. 

Le estrazioni avranito luogo pubblicamente al detto Banco it.1° giugno e 4° 
dicembre «d'ogni anto. La 4* estrazione avrà luogo il i° giugno 1367, ed. il prim» 
rimborso il, 4° luglio seguente, e così di seguito di s i in sei messi. 

là RSOSCIOT si ricevono: © Pa ; 

'erimo, presso la Casa bancaria L. Lauze e C., via Carlo Alberto, 48. 

A Milano, presso la medesima, via S. Pistro all’Orto, 8. te pan 
} La suddetta Ditta s'incarica del pagameato dei couponse rimborsi in oro, del- 
l'invio del listino dei numeri estratti, e rilascia programmi. i 


La sottoscrizione sarà chiusa lumedì sera, 24 corrente, alle ore 3. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO n COCA 
IONEL PERLI? 


del profess. J. SAMPSON* 
di Nuova-York — Broadway, 812. 


Questa Pillole stno l’anico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra t 
le d.bolezze dell'uomo. sala È 5 "Aa 
Il prezzo d'ognì scatola con 50 Pillole è L. 4 franco di porto per tatto il regno 
po vaglia postale o francobolli. 
èposito per l'italia presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionari 
Cayour; N. 27 Firenze. tr SR 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


della pesca di quest'anno del dott. JONGH 


L’Oli) di fermato di merluzzo, bruno-chiaro del dott. De-Jongh è oramsi rico- 
nosciu'o il più efileace che vi sia in commerrin. Per ‘assicurare al pubblico la 
legittimi‘a di questo olio Ja regia prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 
1865 decretava la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falsificata © 
delegava ilchimiro del Consiglio sanitario assistito da un ufliciale di {pubblica 
sicurezza per l'esecazione. - 

BARONE DI VWARRENDORFF, 


allora incaricato d'affari di Svezia e Norvegia pressoTla Corte dei Paesi-Bassi. 

Il signur Di. De Juugh dell’ Aja, antore di un'opera intitolata ; Disquisitio com- 
parata chimici dica de tribus olei jecoris aselli sprciebus, della quale S. M. 
la Regiua d:i Paesi-Bassi si è degnata aeccttare la dedica, proponen sosi d'iatra- 
prendere in Norvegia e particolarmente » Bergen uu viaggio scienufico, per stu 
diar» ulteriormente sul luogo stesso della pesca, che vi si pratica, la quistione 


da: #sso teattata, ha espresso al sottoscritto il desiderio di i 

é i, | SÙ È 1801 »iderio di esser mun ol 
al visto della inissione di Ssezia e Norvegia, apposto al sun Pea ti ha 
raccomandazione speciale per esso, presso le autorità del Paese d b 
es 


î r i h li cui potrebbe 
r nel caso di reclamare l'appoggio per aprirgli la via per le vere ricerche : 


è danque nell'interesse del'profitto che ne devrà riscuotere da scienza, che 
è stata data la present», pid la quale ha l'inv:e di rec;amare dalle suto- 
rità governative e scientifiche della Nurvegia la loro : ieoza a li 
vore di detto Dottore. , > benevola MEGA Di 

L’Aja, Ji 17 luglio 1846. 


L'inearicato d'affiri di Svezia è Norvegia, 
D pezzi dii a Barone pi WARRENDORFF. 

rezzo mezza Botliglia L. 2,75, intera Bottiglia]. 2,15. Trovasi uno dei prîn- 
cipali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cavour, d Fre ‘n 
Commissionario. une Cavour, N. 27, Prete, Agiglo 


N. B. Contro Vaglia sì spedisce in” pi r i ni 
ERGE ag! pedisce in"Provineia c.] trarporto a carico det Com- 


_—__——————— ee 


POLVERE DENTIFRICIA IGIENICO KOSA 


Preparata di Magnesie: China. Quest: polvere gode la propri-tà di salutare il 
iù i impedisce di atimerarsi a desti prev così, il 1:ro rialzamento è la 

DE IOIOLE ndo le. gengive è purifisando i Alito. Se.trlena fe 0,80. 

#s0 A. Dente Ferroni Ageme Commissionerio, via Cavour, Nu 27 Firenze. 


N. B. Sì Sped.se@ i li i pe 
Mein dovunque contro Vaglia 0 Francobolli. Trasporto a carico 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Ca bune, 


I Titoli seno emessi a L. 450 in oro, con godimento dal 1 g-nnaio corrente. 


‘e rate non scadute, e loro verrà in tal caso buonificato un interesse 


copsza | 


